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10 ; CRA i 
qui Non liteniamo che î deputati colla- 

bise!Morazioni set delalista ide. eruppo PAERI 

si en 1 soffrano di quella fretta chi 

Oro attribuita proprio dagli or- 

olo, di peeni dl della destra che è la più feroce 

vfrimeria della loro collaborazione. Ri 

ord tra Mamo anzi che i più accorti e navi- 

i 804gn l'a essi protraggano col desiderio 

piso anto più è possibile l’attuazione del 

9 deliberato collaborazionista. L’in- 

‘qu sato che essi volevano conseguire si 

vi affermare come ormai raggiunto. 

è collaborazione è stata loro impo- 

Vor UM istinto di difesa e di conser- 

Alone. Le violenze di cui le loro or- 

pi gzazioni — e non le loro soltanto — 

È bersaglio li ha persuasi della ne- 
PSSità dell’impero della legge e del- 
Sutorità dello stato — anche se legge 

to sono borghesi —; e si convin- 

ù de Una esperienza ormai bienna- 

feudi re Sil loro ruolo negativo nello scac- 
della a parlamentare pormette il giuoco 

Gr ti ove estra, incita 0, peggio, favorisce 

in eg: Ì che la legge non fan rispettare 

ent dida favo di tutti, contro tutti ed 

DO gh ire la pun ‘e di tutti perchè devono mante 

Uatarella a destra. I governi che 
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ci ri 

pa SÙ ceduti in questi due anni, 

ia 1; bero pot o essero voluto, non avreb- 

[AN Tomp 0 agire con fermezza, poichè 

TAL pit) Do tuti ; i ponti colla destra s@- 

svi al SR incontro alla crisi, cioè 

elio lo. D'altra parte la destra era 

: dal ° d’una potenza che le derivava 

pr che non c’era possibile una 

i) Malin > parlamentare senza il suo 
0 

Rd attuale governo ha — è vero — an- 

lese: ora tutto l'interesse di non disgustar- 

de Ì la destra. Ma la destra ha ormai tut- 

Ci lì l'interesse di non suscitare, con vio- 

jer1 gl ze, l’immediato precipitare di una 

ql ©Fisi che la taglierebbe fuori, chissà per 

conda anni, dalla maggioranza. Questo 
5a Sil ‘portato. immediato del collabora- 
1" 4 Misino che la massima parte del 
* inserd! È UPPO socialista adottò. Ora è la destra 

Ba i al governo, non questo a quella. 
950 1 tend. efici di una tale situazione sì 

, d Da fanno subito evidenti in pratica. 
Tuale intento sarebbe dunque det- 
tina fretta precipitosa di rovescia- 

233 o una situazione che è già 
8ù ta nello spirito? Forse per € as- 
te, ica l’ingrato compito di reprime- 
gli x Usare i rigori della legge contro 

' a VVersari? Non è simpatico e non 
o dal lato del proselitismo spirituale 

Immediato — fruttuoso. Cavino le 
sul he dalle brage quei democratici 

€ salirono melle liste bloccarde 
Se la sh coi fascisti. Hanno il potere e 
2ov cene E ino. Faccilano dal banco del 
tato fa ° Quello che dal banco di depu- 
olo è ‘on, Marco Ciriani, Lo spetta- 

ivertente e fruttifero. 
Potrebbe esserci altro movente 

deputati socialisti per affret- 
lisi se non la bràma di vestire 

i \ iinisteriale. Ma anche questa. 

  

*ssieme   Di 

bizione presta sempre il fianco | 
0, ma anche perchè le loro 

OTRANIZate non devono nutrire 
abora 0 Sospetto che la decisione col 
tata da ta abbia potuto essere det- 
Sd va tenti personali, da mire che 

mi nità à degli. organizzati. 

dre che noi riteniamo essere 
ty etie della stampa interessata 

| Mett, a Narra delle premure ansiose 
La è: a pie ere immediatamente in piedi un 

to con la partecipazione dei so- 
sc. Drena de il Spetto per la risposta se- 

Polare, non precipitosa del gruppo po- 

  

più neiitt Stampa interessata è ì giunta 
i ‘°Ollabore e che il gruppo socialista 

O, Dolari Sd e con Giolitti senza i po- 
ott! \litti gi Sarebj appunto per questo Gio- 

d sa fare di en P'ecipitato a Roma. Non 
g0- Preseinde pit quella stampa, quando 

sh € che Dp dai Popolari, ma il peggio si 
h,$ Der la gif Mi a braccetto di Giolitti 

g lenze è del 3 proletariato dalle vio- 
Splego, So Mladretto.... non so se mi 
fiuto dei cato dopo il recente ri- 
Uiolitti 10 îl fan Polari di collaborare eon 
litiga, tore della <a liber- 

ric! Ù > da 

i" 
A. OSTUZ Zi I   do - 

ake onescu morto : a Roma 
Ro 
Ù MAI Stamane alle ore 10 

S let ra di salute è morto 
un attac : È = Nea co di angina pec 

Seno Take Jonesen 

  

chè l’am è bene palliarla. Non solo per- 

to alle altro obbieito se non il 
è libertà dell’idea ed-alla in- 

Nte del consiglio TU-| 

    

  

Alla Camera 
ROMA, 21, — Nella seduta antimo- 

rildiana, presieduta da Tovini — la Ca- 
mera continuò la discussione della leg- 

ge sull’istruzione superiore. 

Uno strascico di Ciriani 

La seduta pomeridiana presieduta da 

De Nicola comincia alle 15. 
Sul processo verbale CIRTIANI di- 

chiara divavere appreso dai giornali ed. 
anche da colleghi che ieri furon prov- 
munziate ingiurie al suo indirizzo da 
parte di alcuni, colleghi dell’estrema 
destra. Non intende rilevarle ma soltan 

to osservare che il miglior modo per i 
deputati di servire il Paesc è di ab- 
bandonare il sistema delle ingiurie por- 
tando invece la massima serenità nelle 
discussioni parlamentari. SÎ approva ill 

proc. verbale. 
Si leggono alcune proposte di legge, 

fra cui una di MATTEOTTI ed’ altri 

per l’estensione del risarcimento dei 
danni di guerra ai danni analoghi cau- 

sati d'a disordini sociali dopo la “eon- 
clusione della pace. 

Dopo alcune interrogazioni si annul. 

la l’elezione dell’on. Tuméaet nella éir- 

‘coscrizione di Bologna, e dell’on. Mate- 

ri nella cilreoserizione di Potenza. 

Secue una lunga discussione sull’ele 

‘zione contestata del deputato Di Fran- 
cia nella circoscrizione di Catanzaro. 
La maggioranza della giunta propone 
la convalida, la minoranza propone in- 
vece: 1. Ja proclamazione dell'on. Molè 

in luogo dell’on. Di Francia, perchè 

questi risulta già numericamente in 

minoranza. 2. l’annullamente delle se- 
zioni 209 e 210 di Guardavalle ove fu- 
rono consumate le corruzioni con rila. 
scio di buoni, ove fu riaperta la vota- 
zione, e votarono 18 militari non iscrit- 
ti, ove votarono 32 emigrati; ;conse- 
guenzialmente la proclamazione dell’on 
Molè; 8. In ogni caso il rinvio degli atti 
alla giunta perchè provveda alla nomi. 

  

tare le corruzioni e le violazioni di leg 
ge comessil a Guardavalle, Santa Ca- 
terina, Budolato é Cotrone. 

| Dopo lunga discussione e votazioni 
di minoranza e maggioranza di giunta, 
viene dalla camera approvata la con- 
valida dell’on. Di Francia, 
BERTINI, ministro dell’Agrieoltura 

le Colonie sia iniseritto all’ordine del 

giorno della seduta pom. il seguito sal- 

la trasformazione del latifondo. 

Interloquiscono Modigliani, il quale 
pur ritenendo che tale discussione ab- 

non è d’avviko che debba interromper- 

si quella dei bilanci. 

IGRONCHI che è favorevole alla pro- 
posta del ministro ed altri. Nitti pure 
è favorevole. Posta a partito la propo- 

approvato che subito dopo il bilancio 
delle colonie, venga ripresa la discus- 
sione sul latifondo. 

La seduta termina alle 20,35. 
Domani seduta. alle 15. 

AL SENATO. 
| ROMA, 21. — Presiede il presidente 
Titoni il quale comunica i ringraziamen 

ti pervenuti dalle famiglie dei senatori 
Cappellini, e Levi per lè vmoranze tri- 
butate ai loro congiunti. 

CASERTANO risponde ad una inter- 

| rogazione dell’on, Decupis circa ad u- 
na notizia data dalla «Iribuna»,, se- 
condo la quale durante il funerale di 

torità di P. S. il tricolore in una data 
olcalità della capitale. 

Da ampie spiegazioni dimostrando la 
insussistenza del fatto. 

Decupis si dichiara pienamente sod- 
disfatto. 
© PRESIDENTE da lettura dell’or- 

Senato, considerate is altissime cifre 

dei più gravi delitti che in gran parte 
sono opera di delinquenti più volte re- 

cidivi, considerata l’insufficienza delle 
sanzioni stabilite per la recidiva è l’a- 
bitualità nel vigente codice penale, ri- 
cordando le proposte sià, fatte da lun- 
go tempo in tale argomento, la più. re- 
‘cente ‘delle qualil è della commissione 
istituita con R. D. per la riforma della 
legislazione penae, udite ‘e favorevoli 

‘| dichiarazioni del Griavdasigilli! esprime |. 
“Il voto che il goverrio presenti nel più 
breve tempo un disegrio di legge ver 
la repressione della delinquenza i 
le. 

— L’ordine del giorno ‘messo ai voti è 
approvato.» ©’ 

Continua poila discussione sul bilan- 
cio della Gitistizia. 

Domani seduta alle 18. | {| 
  
na di un.comilttato d'inchiesta per accer- 

propone che subito dopo il bilancio del- | 

bia luogo prima delle vacanze estive, 

sta del Ministro dell’agricoltura, viene | 

un caduto sarebbe stato vietato dall’au-. 

dine del giorno del sen. Garofale: «dl 

. ® ® © 

“Siam. figli di eroi,, 
ROMA, 21. in animo della 

Associazione Nazionale Madri e Vedove 
dei Caduti di costituire speciali grup- 
pi di orfani d guerra, da 12 anni in su, 
col duplice scopo di avviarne la giovi 
nezza a senitilre, nella luce della Fede e 
della Patria la severa bellezza. del sa 
crificio compiuto dai loro padri glorio- 
si e di ottenerne un’opera filiale ed en- 
tusiastica solidarietà nella esplileazio- 

ne delle numerose filantropiche e pa- 
triottiche iniziative. I primi gruppi di 
orfani sono già in corso di costituzione 
e verranno riuniti sotto il motto «Siam 
Figli di Eroi». 

Le adesiloni e le richieste di cda 
mento sì ricevono presso la Sede Cen- 

Seo 

— au 

  

ficio Romano, Conso Umberto Lo, 271 
trale (Milano, Via Amedei 5) o all’Uf |   
der; figlia di glorioso Caduto. 

I Sovrani a Copenaghen 
Parole diveverente omaggio della stampa danese 

COPENAGHEN, 21. --- La stampa 
danese senza distinzione di partito, de- 
dica lunghi articoli di benvenuto e di 
omaggio ai Sovrani d’Italia, mettendo 
in simpatico rilievo RAPE della. 
.loro visita. 

Il «Social Domokraten», organo prin 
Spalo del partito socialista danese, seri 

: «Noi socialisti non si dovrebbe de- 
dicare molte parole all’istituzione  de- 
monarchi, ma Vittorio Emanuele TI, Ri 

d’Italia occupa. tra i sovrani rimasti in 
FRSDA una posizione così importante 

[fatti di Volta Han 
ROMA, 21. — La Direzione del Par- 

tito Popolare Italiano, proseguendo i 
suoi lavori si è occupata della situazio- 

ne della Provincia di Mantova e dei 
fatti di Volta Mantovana; e dopo ‘aver 
sentito .sia separatamenite sia. insieme 
tanto l’avv. Giuseppe Donati membro 

del Consiglio Nazionale inviato a Man- 

tova a nome della Direzione stessa, quan 
to il Segretario Provinciale avv. Tama- 
gnini ed il Sindaco di Volta, sig. Vin- 
cenzetto, è venuta alle seguenti conelu- 
sioni: Pia 

1. Che, non ostante le contrarie affer 
mazioni dell’Autorità Politica, a Volta 
Mantovana vi è stata una vera e pro- 
pria occupazione fascista, promossa in 
seguito al fatto di sangue dell’ex fa- 
scista Magri sotto il pretesto che questi 
sia stato d’intesa con i popolari; 

2. Che sia dalle ipdagini dell’avv. 
Donati, sia dalle dichiarazioni orali dei 
capi fascisti, tale intesa con i puote» 
veniva poi sseltisat 

8. Che, ciò nonostante, obbiettivo ve 

ro dell’offensilva erano il Parroco Don 
Cesare Ferrari, del quale si voleva l’al- 
lontanamento, e il Consiglio Comuna- 
le, di cui sì pretendevano le dimissioni ; 

il che fu chiarito durante le trattative 
di pacificazione, che poi furono rotte, 
poichè le pretese. dei fascilsti non pote- 

vano essere accolte dai rappresentanti 

dei popolari senza ledere il proprio con- 
vincimento @ la dignità di partito e il 
rispetto alla libertà della Chiesa; 

4. Che l’ulteriore opera dell’avv. Do- 

nati, al di fuori di ogni intesa di parte 
non coartò la Volontà di Don Ferrari nè 
quella dei Consiglieri Comunali, e rima 
se nella sfera di un’azione personale di- 
retta ad evitare un grave conflitto, 
che sì prevedeva inevitabile, dopo che 
per sei giorni i fascisti sì erano potuti 
concentrare a Volta in parecchie centi 
naia,; 

5. Che pertanto tre è a deplo- 

rarsi altamente che nella Provincia di 
Mantova l’autorità dello Stato sia ri- 
‘dotta a dover contrattare con l’organiz- 
zazione armata, senza poter rendere giu 
stizia a cittadini inermi, è da plaudire 
la fermezza del Venerando Vescovo che 
ha rivendicato anche con grave sacrifi- 

   

Chiesa al disopra dei partiti e dei con- 
flitti; 

6. Che la gitiazione amministrativa. 

di Volta Mantovana resa debole anche 
dalle dimissioni di varî consiglieri, pri- 
ma ancora dell’occupazione fascista, Va 

riveduta, quando tale revisione non pos 
sa apparire atto di debolezza contro 
intimidazione armata; 

7. Che è necessario che nella Provin- 

la impressione che subisca il’ predomi- 

nio di fazibni, ieri socialista e oggi fa- 
scista, specialmente nel:campo dell’or- 
ganizzazione della mano d'opera. agra-. 

ria.     

indirizzando alla signorina Melany Bi. 

| tieoli di saluto al Re d'italia e al po- 

più calorose dimostrazioni di   

cia di Mantova l’autorità Politica tolga | 

    

quotidiano dei popolari friulani 

e distinta che noi non possiamo fare a 
meno di parlare di lui». Il giornala con. 
tinua ricordando il bell’atteggiamento 

di Vittoriy Emanuele alla Conferenza 
di Genova, quando i rappresentanti del 
bolscevichi che parteciparono al ban- 

chetto, che ebbe luogo a bordo della 

Dante Alighieri, si inchinarono dinanzi 

al Sovrano, mentre i comunisti del mon 

do si attendevano da essi, coerenti ai 
principi professati, avessero declinato 

l’invito. 
«Tale episodio, scrive il giornale, è 

di grande importanza, tanto per giudi- 
care bene i bolscevichi, quanto per il- 
lustrare lo spirito democratico del Re 
d’Italia. L’on. Schanzer, che actompa- 
enà il Sovrano, è una personalità mon- 

diale ;‘a lui si deve il successo della Con 
ferenza di Genova, e l’opera di media- 
zione svoltavi. Altri grardi quotidiani 

di Copenaghen pubblicano calorosi ar- 

polo italiano redatti in lingua italiana. 

Facta del Consiglio dei SS. Maurizio e Lazzaro 
ROMA, 21; — Lon. Luigi Facta cav. 

di gran croce dei SS. Maurizio e Laz- 

zaro è stato nominato da S. M. il Re 

membro del consiglio degli ordini dei 
DI 

SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona 

d’Italia. Ieri ha avuto luogo il solenne 

insediamento ed il siuramento che è 

stato preceduto da nobili parole di sa- 

luto pronuciate dall’on. Boselli fra le 

simpatia 

e di deferenza per gli illustri compo- 

nenti .l’altissimo consesso, 

avan e a Direzione del PP. 
dovuto rilevare che il Comitato Provin 
‘ciale di Mantova mentre fu nella sua 

maggioranza assente nel periodo delle 
trattative, dopo i fatti avvenuti, pro- 
cedette con l’intervento di ‘persone e- 
stranee e politicamente non responsa 

bili a mettere; giudizi di competenza 
della Direzione del Partito; ed ha de- 
liberato di continuare l’assistenza po- 
‘Tiflica all popolari della Provincia di 

Montova, nella fiducia che essi col lavo 
ro, con la concordia e col sacrificio cri- 

stiano contribuiscano a rendere più tol- 
lerabili le condizioni della vita in quei 
tormentati paesi, e di richiamare il Go- 
verno al dovere imprescindibile di far 
ritorno al più presto quella provincia 
nell’ambito della legalità. 

Lia Direzione ha proceduto all’esame 
di varie questioni li organizzazione ; ha 
deliberato um biasimo alla sezione di 
S. Remo per aver consentita una allean 
za elettorale sotto larvate forme, senza 
aver ottenuto la preventiva autorizza | 
zicne; e in proposito ha deliberato ren- 
dere responsabili le Giunte Esecutilve 
Provinciali della rigorosa vsservanza 
del metodo intransigente nelle elezioni 
amministrative, autorizzando il Segre- 
tario Politico a procedere alla sconfes- 
Siune delle Sezioni, che manchino allo 
obbligo della disciplina, 

Infine la Dilrezione, richiamando 1 ?ul- 
tino deliberato del Consiglio Nazionale 
ha fatto voti che la Camera non chiuda 
i suoi lavori estivi senza avere prima 
deliberato sui provvedimenti finanzia- 
ri per togliere l’incertezza il disquili- 
uti e V’asprezza oggi esistenti, per da- 
ra una base solida all’attività fiscale 
dlello Stato e per attenuare il «deficit» 
del bilancio che ancora preme pa 
giando la vita economica del Paese; 
modo speciale che la Camera deliteri 
sulla riforma Meda-Tedesco-Soleri, sui 
tributi diretti e sulla riforma’ dei tri- 
buti locali, riveda il decreto Soleri sul- 
la tassa patrimonilale, e definisca il pro 
blema della nominatività dei titloli tor- 
‘nando al regime di libertà. 

aa 

  

II XAI Congresso della Leva: Navale 
cio di un suo Parroco, la libertà della | « inaugurato in Campidoglio 

ROMA, 21. — Stamane nella sala de 
| eli Orazi e Curiazi in Campidoglio, è 
stato inaugurato il 21. congresso della 

Lega Navale Italiana. Hanno assistite 
alla cerimonia inaugurale il Ministro 
della Marina, on. De Vito, il sottosegre- 

‘sario on. Tosti dì Valminuta, l’ammi- 
raglo Thaon de Revel, :1 Daidato Valli 

molti seratori e deputati ed altre di- 
stinte personalità. 

Aperta la seduta, il sindaco Valli hi 
rivolto ai congressisti il saluto della 
città di Roma e quindi ha preso la pa- 

rola il presidente della Lega Navale, 

sen.'Presbitero, Dono aver ringraziato 

il Sindaco e gli intervenuti, ha illustra-   _ Quindi la Direzione del Partito ha 

1 "perfe nani 

to l’opera della Lega che ha cercato di 

* Ca N, n » 
entire TOO e ceri de tei. ue Nn DI 

na pi a E 
I 

RT MR ER. Were Nd 
ISPRA RT SERI o A 

Giovedi, 22 Giugno 1922. 
RIETI 
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Alle sette e mezzo si dava: la benedi- 
zione alla quale furono presenti 100.000 
persone e verso le otto il Santissimo en 
trava solennemente in Cattedrale. 

Parteciparono al corveo i ragazzi e 
le ragazze biancovestiti di tutte le scuo 
le cattoliche, tutte le confraternite e 
gli ordini religiosi, seguita. dal clero 
greco-unito, armeno-cattolrco, copto e 
latino. Seguiva il baldacchino l’amba- 
sciatore di Spagna col personale al com 
pleto, un:picchetto di carabinieri a ca- 
vallo e poi una folla senza fine. Mai a 

Costantinopoli si vide nulla di più 2m- 
ponente... Dio. benedica, la città, come 
benedì la popolazione! 

convergere al mare le energie naziona- 

li ed ha aggiunto: L'Italia è geografi- 
camente e storicamente una nazione ma 

rinara. La nvstra penisola si avanza 
nel mare Mediterraneo come un ponte 
gittato fra l’Europa e i due continenti 

l'Africa e\l’Asia, un ponte che dovreb 

be essere la via logica e naturale del più 
erande traffico marittimo. Inoltre la sua 

posizione centrale nel Mediterraneo 
stesso le conferisce una supremazia in- 

discutibile su tutti gli altri stati euro- 

pei, supremazia che potrebbe venir 
sfruttata dagli abitanti con risultato 

brillante. Questo ponte. potrebbe essere 
la grande strada di eomunicazione e di 

scambi di prodotti fra tre continenti. 
Il senatore Presbitero ha rilevato co- 

me dopo la distruzione della flotta au 

stro-ungarica: il popolo si è occupato 
io della marina mercantile è 
ha ricordato che alla conferenza di Wa- 
shington venne approvato;il principio 
soffermato dalla Lega: che l’Italia de- 
Ve avere una potenza mi arittima ugua- 
le a quella della Francia. L’oratore ha 
poi trattato altri problemi marittimi. 
L'’oratore è stato calorosamente: applau 
dito. 

Ha poi parlato l’on. Tosti di Valmi- 
nuta, presidente della sezione di Roma, 
della Lega! Navale, il quale dopo avere 
inviato un cordiale saluto ai coneressi- 
‘sti, ha esposto l’importanza che i pro- 
blemi marittimi hanno nel nostro pae- 
se ed ha: finito vivamante applaudito 
invocando da tutti un’azione di lavoro 

di concordia e di pace. 
Alle 11 la cerimonia inaugurale ha a- 

vuto fine. 

Per Ja concessione della med. della Vittoria | = 
ROMA, 21. — Il «Goruate Miltare», 

con: circolare n. 2718 pubblica le norme 

della concessione della medaglia della 
vittoria cui hanno dilritto coloro che ot 

tennero il distintivo delle fatiche di 
guerra e prestarono servizio per alme- 
no 4 mesi in zona di giurisdizione della 
Armata, stando a disposizione dell’au- 
torità mobilitata. Siccome il miristero 

si trova nell’assoluta impossibilità di 
provvedere alla raccolta degli elementi 

necessari per la concessione, si avverte 
che gli interessati per qualsiasi richie- 
sta e informazione dovranno rivolgersi 
agli enti da cuil dipendono agli effetti 
matricolari. 

L’attività del Vesuvio 
NAPOLI, 21 — Da qualche giorno il 

Vesuvio è in eruzione. In proposito il 
prof. Malladra, direttore dell’Osserva- 

torio vesuviano, ha detto: «Questa re- 
crudescenza di attività si dev 
in rapporto con le abbondanti pioggie 

dello scorso mese di maggio poichè, dal 

le osservazioni quotidiane fatte in'înter 
rottamente da otto anni, risulta che ogni 
aumento dell’attiviltà del Vesuvio è sem 
pre succeduto ad un intenso periodo di 
pioggie. L'attività attuale si svolge en- 
tro l’immenso cratere del 1906, quindi 
non. vi è nessun pericolo per i visitatori 
e per i comuni circumvesuviani. 

* * x» 

Brestifo cecoslovacco all Uta 
PRAGA, 21. — La Camera ha discus 

So e approvato il progetto di legge che 

autorizza il governo a concedere alla 
Austria un credito di 500 milioni di co 
rone cecoslovacche. 

Il relatore Isniedef ha dichiarato che 
il credito permetterà all’Austria'di pa- 

  

      

gare i suoi debiti verso la Cecoslovae- 
chia. 

Gli interessi dei crediti dipenderan- 
no dalle condizioni alle quali la Cezo- 
slovacchia riceverà i crediti esteri e sa 
ranno provvisoriamente del 6 per cen- 
to. L’Austria dovrà rimborsare il pre 
stito in 20 anni. 

Centomila persone 
lalla Processione Eucaristica di Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI, Giugno (rit). 
— I Cattolici di venia ancora 
una volta vollero pena la loro 

fede. 

La processione di domenica scorsa riu 
sci un vero successo! Alle cinque pre- 
cise uscivano in Pera le vrime file di 
ragazze bianco vestite, nrecedute da, 
«polices» turchi e da carabinieri in al- 
ta tenuta. Alle sei appena, preceduto 
dal clero cattolico di tutti i riti, usci- 
va di chiesa il Santissimo e arrivava, 
in mezzo a due ali di popolo silenzioso 
e riverente, verso le sette, sulla spia- 
nata dell’ex cimitero armeno «vis-a-vis» 
della cattedrale. 

Il colpo d° occhio fu imponente e la 
funzione preceduta dal canto del Credo 
eseguito da 15.000 partecipanti il corteo   

  

quivi o e] ! 

  

e mettere 

Sorpresa pela sulla costa anafolica 
SMIRNE, — La città greca di 

Seronda, in zona turca a 25 mielia 

al sud di Scalanova e a.xdue miglia en- 

tro terra, è stata attaccata da truppe 
greche sbarcate dalla flotta. Lo seopo 
era quello di liberare la popolazione 
greca. I turchi furono costretti a riti 

rarsi. Furono liberati 1209 donne e bam 
bini. Gli uomini erano già stati condot- 

ti via dai turchi. 

5 NO 

Notizie in breve 
%* I carri ferroviari del Milite Ignoto 

che prima si volevano distruggere, pol 
conservare in Castel S. Angelo, saranno 
invece collocati stabilmente nel Ma 

provinciale di Gorizia. 

* Una nuova legge russa obbliga le 
donne a lavorare non meno di tre mesi 
all’anno. Altra legge muova obbliga le 
ragazze a contrarre matrimonio dai 1$ 
ai 20 anni. 

* «La Giustizia», che al primo luglio 
si trasferirà a Milano, è il nuovo orga- 
no della frazione di concentrazione 
socialista, che tra breve si riunirà a 
Congresso. Faranno parte del Comitato 
di direzione del giornale Treves, Tura- 
ti e Prampolini. 

* Ministro plenipotenziario a Duraz 
zo (Albania) verrà inviato il marchese 
Carlo Durazzo che fu altre volte colà 
con simile incarico. 

* Woronoff, quello delle glandole in- 
terstiziali, comunicherà tra giorni ai 
medici francesi le esperienze di tre an- 
ni sul ringiovanimento. i 

* Un idroplano è precipitato su u- 
na nave nel porto di Cherbourg. Per 

fortuna non si hanno a deplorare disgra 
zie di vite umane. 

x A Tortona per le feste centenarie’ 
di S. Marziano è stato inaugurato un 
tempio votivo in memoria di 10 mila 
caduti per la patria ed eseguit, l’ora- 
torio del concittadino D. Lorenzo Pero- 
si «La Resurrezione di Lazzaro», diret- 

to dal fratello dell’autore, M. Marcia- 
no. 

* La corona al monumento di Gu- 
glielmo Tell a Lugano, che era posta 
domenica scorsa dalle associazioni ita- 
liane dirette a Mendrisio per la ceri- 
monia dell’inaugurazione: del monumen 
to agli italiani caduti in guerra, è sta- 
ta da ignoti gettata nel lago. Per pro- 
testare contro questo atto li assciazio- 
ni del Varesotto hanno inviato un te- 
legramma di grotesta al ministro degli: 

Esteri iltaliano denunziando il fatto. 
% Il Ministro dell’istrazione ha pre- 

sentato alla Camera per la discussione 
d’urgenza un progetto di lege col qua 
le viene tolto anche per il corrente an- 
no scolastico il limite del ilecimo anno 
di età per l’ammissione agli esami di 
maturità degli studenti provenienti dat 
le scuole pubbliche e private. Di conse 
guenza questi alunni potranno presen 
tarsi agli esami predetti senza limite” 
d’età. 

* Contro il feld maresciall) Maken- 
sen, a Stettino all’uscire dalla chiesa di 
Eggenin, dove aveva avuto luogo una 
festa di veterani, un gruppo di comuni- 

sti, organizzò ieri una dimostrazione 0- 
stile. Essi tentarono di avvicinarsi al- 
l’automobile del feld maresciallo. Ne se 
gui una baruffa non senza sangue e î 

    

“comunisti furono posti in fuga. 
* Una sciagura aviatoria è avvenuta 

a Castelletto Ticino (Novara). Un ae- 

‘marina Conforti e proveniente dal cam- 
po di S. Anna, mentre compieva un vo- 
lo a notevole altezza, precipitava in un 

cortile sfasciandosi. n pilota rimase fe- < 
rito al capo ed alle cambe. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 21. — Rendita 783; Conso- 

lidato 81,50; B. Italia 10,03; Commer- 

ciale 850; B, Roma 104... © 
CAMBI. — Parigi 177,35; Berna 289 

e 50; Londra 9090; New York 2060 
Berlino 632; Vienna 015; Bukarest. 13   e 5;; Bruxelles 176,75; Madri 821; Pra a 

a sa 25, i 

  

roplano pilotato dall’ex-amresgiallo di |  
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| la illegittimità del. R. Decreto 12 novem 

| golamento per il personale salariato de- 
«Eli Ospedali e ei Manicomi; 

:. miele, 

me di n. quattro quote. 

l’ordine del giorno per la seduta 4 mag 

‘e persone per li sfruttamento dei protet, 

L'ordine del; giorno. del 
Provinciale del 27 corr. reca: 

IN SEDUTA PUBBLICA: 

Deliberazioni d’urgenza; nomina del 
rapresentante della Provincia nel Cou- 
siglilo d’Amministrazione del R. Labora 
torio di Chimica Agraria di Udine, in 
sostituzione del rinunciatario prof. Mat 
teo Selmi; 

‘Nomina di un membro effettivo della 
Commissione elettorale provinciale in 
sostituzione del rinunciatarib dott. Odo 
rico de Pace; 
Domanda di concessione dei lavori di 

sistemazione idraulico forestale del baci 
no montano del torrente Miozza in Co- 
muni di) Ovaro e Raveo ; 

Schema della convenzione relativa 
alla consegna alla Aministrazione delle 
Ferrovie dello Stato dei tratti delle stra 
de previnciali Udine-Cividale e Ponteb 
bana attraversate dalla ferrovia Udine. 
Maiano; i 

Contributo per la manifestazione &0- 
gliardica indetta in occasione della cele 
brazione del VII centenario della R. U- 
niversità di Padova; 

Autorizzazione al Presidente a pro- 
durre ricorso alla 4.a Sezione del Con- 
siglio di Stato perchè venga dichiarata 

Consiglio 

bre 1921 che approva uno speciale Re- 

Segulono poi gli oggetti : 
Voto sulla domanda di. elettori ammi- 

nistrativi residenti nei casolari Ronchis 
denominati anche borgata Cimano in 
Comune di Maiano per l’aggregazione 
dei detti casolari al Comune di S. Da-| 

Domanda. di ulteriore concorso nella 
spesa per la formazione del catasto dcl- 
le piccole industrie del Friuli, 

Adesione della: Provincia all’Univer 
sità Popolare di Udîhne con sottoserizio 

Domanda della. Società Filolugica 
Friulana per concorso nella spesa per la 
pubblicazione di un volume a ricordo 

delle letture dantesche fatte riel 1921. 
 Esenzibne della sovraimposta per i 
fabbricati di nuvva costruzione. 
Domanda di sussidio a favore del Pa- 

diglionie Tullio, Ambulatorio per le ma 
lattile di petto. 

Domanda di sussidio a favore dell’I- 
stituto radioterapico di. Udine. 

Fissazione dei termjlni per l’esercizio 
della caccia durante l’anno venatorio 
1922-23. . 

Adesione all’Istituto Autonomo per la 

lotta antimalarica nelle Venezie e deter 
minazione della quota di partecipazio- 
ne alla formazione del capitale dell’Isti 
tuto, nonchè del contributo annuo per 
la lotta antimalàrica in Provincia. 

Domanda di sussidio annuo delle 
Scuole Professionali, femmitili per le 
figlie del popolo di Udine. 

Domanda di contributo per il concor 
so fotografico che sarà indetto în Udine 
dalla Società Filologica Friulana. 
Domanda di contributo per la offerta 

di una targa di ricono.eonza del Vene. 
to all’Opera Bonome ii è voto di plauso 
alla patriottica e flantropica Istituzio. 
ne. E 

Garanzia per mutui da contrarsi dal 

Consorzio Ledra-Tagliamento per ripa- 
rare i danni prodoti. lall’alluvione del 
20 settembre 192.). 

Bilancio pr:ventivo 122 dell’An;- 
ministrazione 3:ovineiale di UAINC, 

Siguono le int,rrogazi ni della seduta 
piecedente ol.ro a due nuove di Maz- 
zoli. 

Interrogazione «del Consigliere pro- 

vinciale sig, Bierti Francesco sull’epe- 
ra che la Deputazione intende svolpere 
per la risoluzione del problema riguar 
dante l’irrigazione dei terreni del ine- 
dio Friuli. (Vedasi relazione n, 46 el- 

gio 1922), 0. 
4 Tnterrogazione del Consigliere »rc- 
vinciale Don Ugo Masotti in merito si 

tracciati di costruende Inee tramviarie 
(come sopra n. 48), 
Interrogazione del Cons. Provf Don 

Ugo Masotti sui danni derivanti a cose 

tili e Sugli indennizzi alle vittime dei 
disastri (come sopra n. 49). 

pronta di rinascita religiosa gagliarda 

Mortale caduta di un ragazzino 
Il ragazzetto undicenne Reno Zanier 

di Giov. Batt. precipitava oggi verso | 
le 5,30 da una torretta sulla quale sì 
era arrampicato producendosi una pro. 
fonda ferita alla testa. 

Raccolto in pietose condizioni, spi- 
rava subilto dopo. 

Il triste caso che has gettato nel lut- 
to una povera famiglia, ha prodotto in 
paese dolorosissima impressione. 

FELETTO: UMBERTO 
CIRCOLO MODELLO; — Ma si me- 

ritano davvero di essere citatil all’ordi- 
ne dell giorno del nostro travolgente 
movimento giovanile cattolico friulano 
questi bravi ed eccellenti ragazzi del 
Circolo «Dante Alighieri». Nati forse 
un po’ ancora incerti affermatisi ed ir- 
robustitisi durante il cammino, lancia- 
tisi poi nella pienezza delle varie for- 
me di manifestazione giovanile ceristia- 
na, oggi è un numeroso compatto ma- 
nipolo, che, anche per la legge dei con- 

trari senza dubbio, vil commuove pro- 
fondamente per la vivacità; franchezza 
sincera, e per il fuoco che la fascia e 
l’accompagna in ogni iniziativa. Nella 
simpativa ed ospitale sanonica, sc vi 
giungete massime in certe ore; ve. li 

vedete turbinare d’intorno, interessar- 
vi con certe domande: recatevi in Chie- 
Sa ed il caro stuolo dà ormai un’im- 

a quel piccolo gioiello architettonico ed 
alle funzioni. Soffermatevi a guardare 
una processione e vedete loro, sempre 
questi benedetti ragazzi, ordinarta nel 
percorso; portare stendardi, immagini, 
baldacchino, ceri, attorniare Gesù umil 
mente, coraggiosamente... andate. nel 

do. c’è rappresetnazione, sentiteli reci- 

tare e vi stupiscono addirittura: apri- 
te un po” loro la porta di casa, manda- 

teli ad una gara diocesana, e, vi... strap 
pano un 2.0 premio, una stupenda me- 

daglia d’oro e di ben più legittima sod- 
disfazione. Così, modestamente, senza 
pretese, senza nemmeno csar sjierare, Ve 

l’assicuro, che la loro opera avesse po- 
tuto avere un tanto onorevole e signifi- 
cativo riconoscimento, E continuano a 

lavorare e a moltiplicarsi, poichè la se- 
mente ha in se i germi della piùsanta e 
salutare fecondità. «Axcelsior», miei 
buoni e cari giovani, senza rispetti u- 
mani e scoraggiamenti, stretti costan- 
temente intorno al vostro infaticabile 
Parroco, vivido faro che dovrà sempre 
più e meglio illuminare di pura luee 
rigeneratrice il vostro bel paese. 

MOGGIO | 
VIVA GLI OSPITI! — Poterono:giun 

gere solo verso le 19.80, e ciò in causa 
del cattivo tempo. Giungevano ‘da Pon. 
tebba i 55 convilttori del Collegio Comu. 
nale di Tolmezzo accompagnati dai pro 
pri insegnanti e dalla Banda locale. e 
noi ci affrettammo a dar loro l’accoglien 
za migliore. Sulla piazza fu suonato un 
concerto e poi ebbe luogo la cena, 

Alle 21 il teatro S. Carlo era affolla- 
to. Suonò la Banda, esordì padlando 
smagliantemente il sig. Direttore delle 
Tecniche di Tolmezzo, ed ébbe 
la rappresentazione. 

Tanto l’Evasione del Collegio» come 
la brillantissima farsa, «Centro io 
sodisfecero immensamente il pubblico 
che conserva tutt’ora vttima, Imprés- 
slone degli ospiti graditi. Erano circa 
le 24, quando i gitanti ri 
Tolmezzo. 

be seguito 

partirono per | 

questo giornale tutti codesti buoni a- 
mici che ci vollero far godere una feli- 
ce serata e plaudiamo all’iniziativa in 
particolare del sig. Fior, Direttore del. 
l’Istituto, che tutto se stesso prod:iva a 
vantaggio dei giovani onde rendere at. 
traente alle tenere pianticelie l’istru- 
zione e promuove l’ineremento del Col 
legio stesso, pra 

CIVIDALE x | 

NUOVA PESCHERIA 
gliere Rosso, il mese scorso presentò al- 
la on, Giunta un’interrogazione circa la 
vecchia pescheria distrutta durante la 
mvasione e non ‘ancora ricostruita. 

L’illimo Sindaco così rispose: «L’a- 
rea e i ruderi del fabbricato in cui a- 
veva sede la pescheria furono venduti   . Interrogazione del Cons. prov. sig. 

Rupolo prof. Domenico sull’istanza dci | 
frazionisti di Naye di Vigonovo per es- 
sere aggregati al Comune di Sacile (co- 
me sopra n. 50). — 

Interrogazione del Cons. Prov. signor 
Frueco Giuseppe in ordine all’inizio dei 
lavori per la costruzione della ferrovig 
Villasantina-Ampezzo ed. alla esclusivo. 

ne dei Comuni del Mandamento. di Am 

dalla passata amministrazione al dott. 
Antonio Carbonaro verso un corrispet- 
tivo di L. 6000 e verso la ces sione d'un 
appezzamento di terreno, dell». superfi. 
cie di Mq. 60. i 
Il Comune sì è riservato il diritto al- 

l'indennità per i danni di guerra, Esso 
Poi si è obbligato a restituire al sie. 
Carbonaro il detto appezzamento di ter 
Teno per L. 900, qualora nom: fosse co-   pezzo nel riparto dei mutui per la disoe. 

cupazione (come sopra n. 51). 
Pèr un voto diretto ad ottenere a fa- 

‘ vore dei Comuni una proroga’ al' paga- 
mento dei debiti contratti coi. privati. 
durante l’anno d’invasione, 

: <* (In ordine al n'atto e manutenzione 
«della strada di Pala Barzana che da 

struita sopra di esso la nuova pescheria AraS pa ceevetsnnio dalla. data del contratto (il. quale fu st'ipulat, set- 
tembre 1920). | PA 

| Quanto alla ricostruzione’ ‘della; pe- 
Scheria, l’assicuro che è în'#mmo del 
l’Amministrazione ‘di pròvvedervi' sen- 
za   Poffabro mette ad Andreis, 

. menica 18 u. s. alla 

teatrino, ove una folla si rovessia quan] 

Noi ora ringraziamo ualla regina di| 

: — Il consi- 

ritardo, benchè Parea ceduta dal 

zione con le vie pubbliche». 
Ci risulta ora che i lavori verranno 

iniziati fra giorni nel luogo di cui la 
risposta sopra riportata, e di ciò ci com 
piaciamo con la nostra Amministrazio- 

ne, però non possiamo non far risalta- 

te la leggerezza con: cuil la passata Am 

mihistrazione ha ceduto per uu si vile 
prezzo il vecchio locale che esrfamente 
sarebbe stato ancora il posto più adat- 
to, e Che si sia lasciata fissare un termi. 

ne, per iniziare dei lavori sul propri 

terreno. 

GLORIA AL MILITE IGNOTO. — 

Fra giorni al nostro Sociale verrà ripro 
dotta la grandiosa film della glorifica- 

zione dell’«Ignot Milite». IL totale ri- 

cavato sarà devoluto a favore degli or- 

fani di guerra, ed il pubblico ron man- 
cherà certamente all’interessante e be 

nefico spettacolo, di accorrere numery- 

sissimo, 

ADUNATA AL MONTELLO, — Do 

commemorazione 
dei gloriosi caduti del Montello a Ner- 

vesa, Vi parteciparono pure i rappre- 

sentanti del nostro Comune e della Se- 
zione Reduci di Guerra. 

TEATRO FEMMINILE, — Il circolo 
femminile Cattolico ha istituito la sua 

compagnita filodrammatica. Domenica 
con brilantissimo successo le nostre gio 
vani riprodussero da vere artiste, il boz 
zetto «Satana». 

e ci dicono che il pubbliko fu largo di 
applausi. Di ciò ne va merito principa. 

riassunta Podrecca, la quale sì, è di- 
ostrata veramente maestra veli ’isttui 

re le giovani debuttanti. 

zione dell'Istituto Filodrammatieo P. 
Zorutti e T. Ciconi avverte i> Spett. 

ta sospendere anclie domemilea scorsa; 
adto che a Civildale verrà proiettata la 
film del «MiliteIgnoto» per rispetto 2 
questa, la rappresentazione verrà r1Man 
data ad epoca da fissansi mediante BUO 

vi avvisi. 
La. Direzione 

CONSIGLIO COMUNALE. — Doma 
ni venerdì 23, alle ore 17 avrà luogo U- 
na seduta straordinaria del consiglio 
comunale per la trattazione del seguen 
te ordine del gilormo : ito 

(In seduta pubblica). — 1) Comunl- 
cazioni; 2) Ratifiche di alcune delibe- 
razioni, prese d'urgenza; 3) Seconda 
lettura delle spese facoltative iseritte 

riel bilancio 1922; 4) Riforma delle ta- 
riffe per l'applicazione delle Tasse Fa- 

miglia ed Esercizio; 5) Operazione fi- 
nanziaria con la Cassa di Risparmio di 

Verona (mutuo di L. 41.825.66 al 6.50% 
per il pagamento del debito formato dal 

le insolute rate d’ammortamento 1917- 

1921; 6) Contrattazione con la Cassa 
di Risparmio di Udilne di un mutuo di 

1. 100.000 al 6.50% per far fronte alle 
spese d’acquisto della casa per il Cap- | 

pellano di Sanguarzo 0 @ quelle di ridu 

zione delle baracche ex militari: di Ru- 

bignacco e d’acquisto del relativo tet- 

reno; 7) Progetto di riduzione della ca 

sa del Cappellano di Sanguarzo; 8). I- 

stanza Nadalutti Giuseppe per cessio- 

‘ne appezzamento terreno del campo ba 

‘raccamenti di Rubignacco ; 9) Regola 
mento per la gestione delle abitazioni 

di Rubienacco; 10) Regolamento per 

l'esecuzione in economia dei lavori di 

riatto del macello; 11; Autorizzazione al 

sindaco alla presentazione delle doman 

de di risarcimento dei danni di guerra 

(cià tempestivamente denunciati), 

(Seduta segreta). — 12) Nuove deli- 

berazioni sui miglioramenti; economie 

agli insegnanti elementari ( im sede. di 

rinvio). 
BUIA R$ 

PER IL CONGRESSO PROV. DEL- 

LA TOMMASEO, — Il Presidente del 

Circolo di Buia ha diramato ai colleghi 

di Gemona, Osoppo, Artegna, Mes, 

Treppo Grande, la seguente circolare : 

«Egregi Colleghi, La 

La Presidenza Fed. dell’ass.. \mag 

Friulana C. Percotto comunica cne il 

giorno 22 corr. alle ore 10 ant. nel Tea- 

tro del Riereatorio Festivo Udinese via 

Tiberio Deciani si ‘terrà un Uongresso 

Prov. tra le sezioni aderenti. 
Vi parteciperanno l’on. Negretti se. 

tare le più urgenti questioni magistra- 
li. Data l’importanza de. Convegno nel 
l’ora penosa che attraversiamo nessuno 

| deve mancare all’appello. gir 
Questa. radunata ‘sia una nuova so- 

Tenne dimostrazione della forza che pul 

fede che ci stringe e ci sublima ‘anche 

‘mara delusione ci si prepara,   sig, Carbonaronon'vi si' presti affatto 
$ RISSA. — L'altra sera certo Giusep- 
pe Tondo. fu Battista, dopo ‘aver ‘alza- 

Il teatro delle Orsoline erai affollato |. 

le alla, Direttrice di scena signorina Ma| 

Pubblico di Cividale che la recita al| 
Teatro Estivo «All’Abbondanza» ©aU- 
isa il costante cattivo tempo si è dovu- | 

ricavate neil baraccamenti ex militari |, 

gretario gen. della N. Tommaseo ed il 
V. Presidente prof. U. Pezzaic per trat 

sa nelle nostre fiorenti sezioni e della 

Rel momento in cui forse una troppa al 

chin di Antonio e Onorio Calligaro di 

presto ne nacque una rissa, tanto che 

il Tondo, vistosi aggredito, estrasse un 
coltello a serramanico e feri i due com- 
pagni. 

Il Tondo si recò quindi ai carabinie- 
ri asserendo loro che il coltello l’aveva 
preso al Conchin e al Calligaro, e mo- 
strò le graffiature riportate nella col- 
luttazionie. I carabinieri rintracceiarono 

i due e poterono quindi convincersi che 

proprio il Tondo aveva estratto il col- 
tello; perciò lo trassero in arresto per 

porto d’arma abusivo. 

"MASERIS 
PER I CADUTI. — Domenica si i- 

naugurerà il monumento in memoria 

profonda riconoscenza è di pio omag- 
gin. Il monumento in pietra è opera de 
lo scultore ‘Peschiutta di Gemona, e 

proclama altamente alto senso di pa- 
triottismo e di generosità del nostro pic 

colo paese. 
L'inaugurazione e la benedizione del 

monumento avrà luogo alle ore 15. 
Il discorso ufficiale verrà tenuto da DD. 

Tg0 Masotti consigliere Provinciale del 
manlamento. Interverrà una rappresen 
ianza dell’esercito ed una fanfara. 

Fin d’ora si può prevedere che la ce- 

lebrazione riuscirà degna e solenne. 

i SAN DANIELE 

li Cooperativo, che, nonostante quel po’ 
di apatia qui esistente, promette bene 
recando un utile considerevole agli al- 
levatori di bachi. 

. Non c'è però da meravigliarsi, se qui 
ua ubi a ©. |Gome in altri posti, ci siano, dei soliti 
‘RECITA RIMANDATA, — La.Dire- | individri incoscienti (forse consiglie- 

ri allo stesso Essicatoîo) i qualì fanno 
propaganda e cercano stipulare contrat 
ti dil vendita bozzoli con gli stessi azio 
nisti, per conto di altri enti. Dato que- 
sto, noi sentiamo doveroso l’avvertire 
(quali buoni cittadini e fedeli soci) la 

presidenza di dettà Cooperativa affin- 
chè si metta in guardia contro coloro, 
che, venduti i) loro bozzoii ad altri cem 
pratori, sono capaci, facendo valere la 
propria azione, di consegnare all’Essi- 
Satoio la partita di qualche tale non 
socio. Aglilamici ‘chie gi dedicano ad u- 
na ‘così deplorevole propaganda i rio- 
stri uguri di buoni affari e cospicui 
cuadagni, 

uit Pippo. 

Se PIETRO al'Nafisone 

GARA DI TIRO A SEGNO. — Ta 
Presidenza ‘della Società di Tiro. a Se- 
gno' di S. Pietro al Natisone informa i 
soci che la gara sociale proseguirà dome 
nica 25 corr. dalle 7 alle 12. Qualora, 

per ragioni di forza inaggiore, la gara 
non potesse effettuarsi nelle ore .presta- 
bilite la classifica dei tiratori della cat. 

‘«Ripetibilli». resterà invariata. 
Per le altre catétorie la Presidenza 

darà a suo tempo ai soci le opportune 
disposizioni, ci 

TOLMEZZO 

PER GLI EMIGRANTI. — L'Opera 

per gli emigranti che porta il nome e lo 

Geremia Bonomelli, ha deliberato di a- 
prire a Tolmezzo un Ufficio per il collo- 
camento della mano d'opera. all’estero 
e a Tarvisio un Ospizio con Missionario 

per l’assistenza ai connazionali di là 

‘transitanti. i i 
Non si può nion vedere con giora 1’at 

tività, che l’Opera Bonomelli intende 
svolgere anche per il nostro Friuli, co- 
me ‘l’ha svolta e Isvolce per tante al 

tre provinicie d’Italra. 

PALMANOVA 

| DOPO IL CONCORSO FILODRAM. 
MATICO. — Spett. Giuria del Concor- 
so Filodrammatico diocesano 

o UDINE 
I filodrammatici di Palmarova, par- 

teciìpahnti al Concorso ‘filodrammatico 
diocesano, atteso inutilmente fino ad 0g 

gi di leggere da queste colonne um re- 
sponso-critico sul concorso ‘stesso, invi 

tano la Giuria a voler pubblicare la, re- 
[lazione dei lavori (interpretazione, af- 
fiatamento, ecc.) eseguiti dalle singole 

‘cato di ciò non si fa alcun cenno, 
In caso contrario si. troveranno co- 

istretti a criticare la Giuria per i crite- 
ri della assegnazione dei premi, 

bur» di Palmanova, 

| Palmanova, 19 Giugno 1922, 

    

Taccuino del Pubblico| 
Giovedì, 22 Giugno 1922 

‘18;47 — Leva la luna 2:37 — ‘Pramon- 
lo 

SANTI E ONOMASTICI 
‘(22 giugno)   ritirò nella Spagna dividendo coi pove- 

‘Nola dove. il popolo lo elesse vescovo e 
Antonio, ingaggiò uestione coi due. Ben] 

‘di una,povera vedova. 

dei nostri prodi Caduti. sarà festa di] 

ISTITUZIONI ECONOMICHE. — in | 
S. Daniele esiste un Essilecatoio Bozzo- | 

|-Era stato, marinaio fino a 91 anni, ed 

‘ quasi.la stessa. età. Aveva, mangiato po 

‘bre 1793; dopo una. dura carriera di 

‘ cont.inui rivolgimenti politici della lo- 

rio di correre il mondo in cerca di gua- 

\ini, Cavalcanti, Soldanieri, Zati, Brunel 

Ispîttito benefica «dell’illustre Vescovo | 

| Maniniin via Savorgnana di Udine. Seb 

compagnie, dato che dal verbale pubbli 

I Filodrammatici del Circolo «io- ‘quello di Moabit. Mentre il pubblico mi |' 

| nistero stava chiedendo una condanna 

Leva il sole ad ‘ore ‘436 — Tramonta, 

| US. Paolino da Nola, nativo di 'Bor- 
‘deaux. A-25 annissi fece battezzare e si 

la sua carità arrivò a tal punte da darsi 
Schiavo ail'Vandali per liberare il figli 

| Morì l’anno 431. 

‘ (23 Giugno) 

S. Zenone — S. Lanfranco. 

MERCATI 
Gioyedi 22: Sacile, S. Daniele, Faga- 

guaio. ;) 
Venerdî 23: Longarone, Conegliano, 

S. Daniele, Cormons. 
Sabato 24: Latisana, Cividale, Por- 

denone, Belluno, Motta di Livenza, Cor 
mons. 

mao —_ 

LA LONGEVITA” DEL PASSATO 

L’antichità. offra numerosi esempi 
di longevi: Plinio narrò che sotto Ve- 
spasiano vivevano, fra gli Appennini e 
il Po, 124 centenari ed ultra: fra questi 
due di 12 5 anni; 4 di 130; 4 da 135 a 
137; 3 di 140, Nel secolo XVII ebbe ce 
lebrità in Inghilterra un povero conta- 
dino, certo; Th. Parr, che convolò a noz- 
za l’ultima volta a 120 anni. Costui 
a 152 anni fu presentato a Carlo I 
che l’ospitò prineipescamente come me- 
raviglia mondiale, il buon vecchio pece 

cò, di gola e passò a miglior vita. Il me- 
dico sezionatore gli riscontrò unò sto- 
maco sanissimo, Il danese Drakenberg. 
nato enl 1626. morì nel 1773, a 174 anni. 

    

  

aveva passato. 15 anni in schiavitù dei 
turchi, L'inglese, Essinham. raggiunse 

chissima. carne, in. vita, sua. Molta. ne 
mangiò, invece. Peter. Albrecht. nato 

nella. Prussia. orientale. il. 16. febbraio 
1670. è pure chiuse gli occhi il.14 otto- 

contadino. della gleba, di carrettiere. e 
di rivendugliolo, dopo aver partecipa- 

to a 70 anni alla prima guerra slesiana, 
ed essersi sposato a 80, anni avendone 

sette. figli. Fini ‘come, l'inglese Parr: 
sparsasi, inseguito. ad una vubblica- 
zione dell’archivio prussiano, la voce 

della sua; meravigliosa età, tutti volle 
ro vederlo, gli mandarono vini e cibi e 
vini e cibi lo condussero anzitempo al- 
l’eterno riposo: 

KAKA 

i Toscani a Udine 
Maggiori proporzioni di quella de’ 

Lombardi, della quale è statodetto qual 
cosa, assunse l'immigrazione in Uline 
dei Toscani, Questi, «sia costretti dai 

ro ipatria, sia'\per l’innato loro deside- 

dagno, immigrarono in frotta nel Frip- 
li. In Udine s’accasarono, in gran par- 
te dal 1270 al 1340, da Firenze i Cappo 

leschi, Bombeni, Nerli, Ridolfi, Diotisal 
vi, de la Loterenga, Bartolini, Panzani, 
da Diacceto, da Scarperia, da Rabatta, 
i Tinghi da Siena, ed inoltre ‘molti arti 
giani provenienti da altri luoghi della 
Toscana, i quali assumevano il eoeno- 
me 0 dalla loro terra natale 0 dal no- 

‘me paterno. 

Gran parte di questil si diede al minu 
to commercio ai mestieri, alle arti; men 

tre altri, più facoltosi ed accorti, tenne 
ro banchi di cambi e di prestiti ad usu- 
ra. Popolo frugale e parsimor:ico, fu fa- 

cile ad esso far fortuna in paese pove- 

ro, rozzo, quasi'nuovo‘ed alieno da ogni 
traffico. Alcuni appena arricchiti ritor- 
narono in:patria, altri invece non abban 
donarono più dl Friuli che era stato per 
essi più amorevole di Firenze, loro ma- 

dre. Sum melior nutrix quam sit Flo- 
rentia mater» si legge infatti nell’inter 
no della porta maggiore della casa ex 

bene fossero soggetti ai balzelli ed al 
servizio militare, i. Toscani, legati ad 
Udine da interessi di possidenza, di fa- 
cili guadagnii e di contratte rarentote, 
amarono sinceramente: la nostra Udine, 
dove, oltre ad onori, potevano anche ot- 
tenere le: prime magistrature. 

pt 

Ruba, l'orologio del. tribunale. in: piowa sutienza... 
‘‘® tol ‘henoplacito del Presidente 

L’«Operlaender Bote» racconta ùn gra 
Bioso episodio avvenuto in uno dei tri- 
bunalil. di Berlino, e precisamente. in 

piuttosto grave acarieo.di un noto mal 
vivente, entrò nella: sala un individuo 

sconosciuto colla «blous» da uperaio; e 
munito di una; scala. 
— Che cosa volete? — chiese il pro- 

‘sidente. — Perchè venite ad. interrom- 

«pere. la! discusslone? : 
Lo sconosciuto rispòse con tutta cal- 
ma: i i 

— ‘Scusi, signor -présidente, ma io 
voglio semplicemente toeliere l'orologio 
‘che! deve ‘essere riparato.   

più propizio. 0 

— Signor presidente — 11SPO 
ib pito |» 

nosciuto — è la sesta volta © ,-rologiò 

e sono sempre rimandato. SI ora (Se 

deve essere riparato, Del resto "o Alle 9: 

zione noni durerà che pochi minull dente ta 

—— Fate pure. I paro Sing tutt 

L’operaiy tolse l'orologio dalla ave Diede lib 
te (sembra. che l’orologio «hear di. 
se qualche valore artistico), © mp: se Ontin 

dò, portandoselo via. La discus è IU prim 
tè quindi proseguire indisturha 88 dv. Lia 

tardi, appurati .i fatti, l’usciere G Di Ì Era ;, 

tò che lo sconosciuto operaio @!° gato ‘ato de) 
plicemente un ladro che aveva stat Sanizzazi, 

quella maniera... elegante per Part) a 

via l’orologio del tribunale. , i Kcon}a 

Jom p prima | 
1a 21° ki i x Mcorge 

Servizi automobilis@. ha. 
FORNI AVOLTRI COMEGLIP | e. - 
Forni Avoltri p. 850 o Cor 
Villa. Santina 30 # i 
Tolmezzo ‘> Nere 

3 1580 dote) 2: 
Comeglians p. Te % dix 

Comeglans a. 910 o avv, 

Tolmezzo a. 35 pone, 
Villa Santina a. 1° ima. 
Forni Avoltri a. Il: Îl pumedia; 

ARRIVI a UDINE 14 “Pelloto 
Da Pocenia - Latisana nt il: a 

» Rivignano - Latisana gal IBlRovo “I 

». Bertiolo - Varmo i dl IPhiai Ven 

». Galleriano (*) De | Da" 
». Talmassons. (*) se” di Ri; d 

PARTENZE da UDINE 4) | Del,e 
Per Pocenia - Latisana A | chè Venny, 

». Rivignano - Latisana s60 | 
» Bertiolo - Varmo gr 
» Galleriano (*) n | 
» Talmassons (*) 

SPILIMBERGO . UDINE | 
Spilimbergo. p. 7.30 — 8. P 
Cisterna, 8.10, — 8.40. 
Meretto. di Tomba 8.390 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9,30. 
Udine. a. 9, 15 — 9.45. 

UDINE-MARANO 

Partenza da Marano: ore 
Arrivo a Udine: ore 
Partenza da Udine: ore. 
Arrivo a Marano: ore 

UDINE - SPILIMBERGO 
Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17.4 
Gisterna 14.20 — 17,22. 
Spilimbergo a. 15 — 18_0 

Recapito a Udine presso p'ATDEI 
   

   
   

   

    
   

  

Nazionale. Madagi = 
Le corse in partenza da Spilimbe? dea alle 7.30e da Udine alle 18.15, 5020 Bi; "* 

spese nei dì festivi. Rini £5 di 
UDINE - FLAIBANO | ap 

Udine p. ore ‘6h Mo È i 
Biessano I 15) I° ac D 
Pantianicco » Ma ) Na 
Sedegliano » IT) TEtono n 
Gradisca » A RP 
Rivis » Hog ii toa] gli 
Turrida . » Va 7 Xi ° da 
S. Odorico » 4% |} cute « 
Flaibano ‘a. » 18 I. Verine” il 
N. B. — La domenica la corri. 7 LI di 

fa. servizio. — A Udine recapito Di si tags o, 
l’Albergo: «Roma» (Via Posedll!* min: 
Wlgibano presso il sig. De Ros Ito, Oi Sa 

TRICESIMO . BUIA .;j ju 
Partenze da Buia 7.30 — 13.45 757 | top; — 
Partenze ida Tricesimo 11:45 7 Up! i 

19; i gi t j è ecu 

| «Nei giorni di domenica, mereol si uo Vle, — 
vene dì le ‘corse delle ore 15 in P° dii ten api 
‘48 da Tricesimo e le corse dé 1 I e | 
16.45 in partenza da Buia, son0 ”° e LA 
tative. i V 

PLAIBANO . UDINE 4h, fase 
Flaibano p. ore to Ù falla 
S. Odorico » e 1 We Te 
T'urrida » Ti Th © Pu 

Rivis fa ai 
° Gradisca » 10 1 Dit don 

Sedegliano d. gdo Ve DI 
Pantianieco » go) DO 
Blessano » 9 90 | tplfste 
Udine a. ni od 0 

PERLA SPIAGGIA DI IGN 
Autovettura da S. Giorgio a 3 

     

   

    

    

   

   
    

    

   
     

  

  , — Non potevate — ribatte il presi. 

  

ore 7,30 — ore 13. gio da AD 
Autovettura da Marano a S- leo LS 

ore 12,30 — 17,90. ot Ù Si 
Motoscafo da Marano a Tuignal® i dj Peg 

—iote 1,30. Pu Ma Un: 
‘Motoscafo da Lignano a Mara! ” n° lice 

‘12 — re 17. -s00 NT 
Motoscafo da Marano a Lietta cm fer 

19. solo il sabato in coinele % AT 
‘l’auto-corriera Udine-Mara!” A E 

o ra I af Ml h AI 
N & i PO; È di Di 

Vendita cappotti: | A any 
IÙ di î ce pro a 
TSI AG ; MD î 

da sacerdof@ ji. 
0 ; 8 

‘A PREZZI MODICISSIMI C0 pal Lo Presi 
SORTIMENTO CAPPE p DA "| lu) e; 
NO E PAGLIA DA VOM ky mat 
GAZZO. Iso: È LE NE Rraa 4 ti Pa ( 

Colli, cravatte, bottoni, da i il E° 
Er wr: cr ha rire De 460 RON 

‘Via: Palladio, 2 - 

A csi TA Sa
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‘s 3I 1006 po 

pat più 
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Ì o” 

i a osconda Sdienia) 
dar 9.30 si apre l’udienza; il Presi- 

fa l’appello degli accusati... che 
tti presenti eccettuato quello a Rag tti pr 

or l’escussione dei testi 
Vino testilmonio interrogato è lo 

"in ta già candidato del bloccv. 
Deo dei I quell’epoca aspirante a depu- 

blocco e rappresentava le or- 
 pizzazioni degli ex Combattenti. 

Ma Udine in automobile e giun- 
Co 

"D n la comitiva a Palazzolo dove par 

a di recarsi nell'altro Comune. 
i oa che avendo trovate un am- 

© Un po’ eccitato parlò cosi:.... LIANA 
"A Ga È SS — Veda di esere breve, non 

850 i | e conferenza. 
10. Sti o — Lasci signor Presidente, la- 

1590 i ia anche la difesa, quello che 

130 i Ma dire il teste. 

L i avv. Linussa continua la sua de- 
9 di "Dosizi îzione, 
go 

sal i di scendere dall’automobile o 
N" tamente dopo intese il fisco de 
1 Pallotole, 

Si . » Questo fatto, alcuni che erano 
K il do n si ii verso una casa 

i SVentolava la bandiera russa, al- 

BO 0 fascista e diede con gl! amici Y'as- 
I: Nt la bandiera. Senti Da i colpi ed 
; 1a Vo ore delle bombe. 
» 300 “he ò nè affermars nè scie 

97) QI È Imputati fossero i lanciatori 
» 399 Nt Orabe. 

1 ti | I'ma în Il teste in istruttoria disse, a- 
» Ù agis rivoltella, la sera del ‘delitto? 
. È ; È Mt ge nega, ma poi in seguito alla 

sro | ost, o del sus priino inter 
È erma. 

a O GIUBBA FORATA 
GI? piso ARDI LUIGI di ammi 42, for- 

| "Co; SN dall’osteria quando intese 
sano ot ly 1 Sogn la giubba forata da u- 

egei NO, (I de ùn oi bomba. i ara sa- 
aran0 So tica elle parti less ma viene lo- 

hp NY Nziato. Il publlicu commenta. 
p0aDO pi ia ST GIUSEPPE di anni 80.ri-|' 
pes i tO nel conflitto. Guari dopo 
È » giorn Ri 
sr na NELL] ipete fatti giì. noti, 

| st 

i 

Mel 
coni 
IN 25) 
g DA 

polso”      

  

NE 

    

   

  

   
     

      

    

   
     

   
    
    

   
   
   

   
    

    

          

   

   

| Che. 

“a 

<A 

È eva, 

; ) {i 

ii 

i è 

e vidi seguire altra sti rada. 
dip 0 da una finestra facenlo onera 

Del Cazione, 

morte del bambino nulla sa a per 
© avvertito più tardi della scia 

Senti distintamente le pallottole 
La flo dalla piazza. 

"osa, avv. Turco, chiede che al È teste gi 
to all’asg domandi i il suo pens'cro in meri. |' 

in i? Er ‘Salto della bandiera di Prece- 

ct 
da dice ché è seal pre so 

za Ù rappresenta un’idea, una 

zione deve essere rispetiuta. 

& osattini osserva che il teste 
»p to primo interrogatorio disse: Sen 
Pare in testa, Quindi, dice la dife- 

th Per Uno che è stato militare, spara-. 

î «in testa si intende che la eolonna i- 

la ‘ Saprare in testa. 
Avv, Linussa chiarisce che iaten- 

dire sparare contro la testa. 
testimonio viene definitivamente î 

‘tony; lato. 
da 

A ROMMISSARIO «dir MAGMA 
i 
Ma Tenta ebbe incarieo di esverire Le 

agimi, 
es 
ca con particolari minuti gli 
I, Tuali emersero a lui dalle mda- 

  

“Sa Partito un individuo a prende- 
Odi coi socialisti del paese. 

110 Sa altro. Ricorda che le bombe 

gue are dal Saulle Movio, Risul- 

i iS Sli spari furono iniziati dopo lo MW 
pa dato alla bandiera rossa i. Questo 

tte anche a richiesta dt difesa, 

") fr “il fermo di certo Mazzaroli Se- 
Ne dice che in seguito al dubbio 

So dalla famiglia dell’ucciso, lo 

ln arresto. Non lo interr OBÒ per- 
i Sopraggiunse il Giudice Istrut- 

Di Questi continuò l’istruttoria. 
fi de: e E’ risultato al: ‘este che do 30 

fi bi 
I 

du} Ì fascisti sgombrassero la stra- 
Suendo il Movilo?. 
*— Non ricorda perchò non fu 

i, 

MST Mpito questo, dopo il sopraggiun 
el Giudice Istruttore. 

TANI PIETRO di auni 27 da Pa- 
+ Vennero da Faggi col ea- 

Ur 

I Ferdinando. di anni.26. di. |. 
G Generiche già conusciute. 

io fon DELLA DI LORENZO 

+ La teste resta un po’ ti. Nite detllinàro l’età. "Panto che 
lico Tide e qualcuno csserva - Da 

de 
ì Duò uo ordina il silenzio ela te 
\ Il, essere escugsa. 
pui Bal del lunedì vide dae impu- 

t 
aecio. Questo arvrebbe. dovuto 

ll) 

Ma per nascondere le armi in cam- 

i Una bandiera di qualsiasi: 

4 

di “Ppe che il primo maggio da Palaz= 

N anni ORENZO Mag. ghevira.fu deraa, 

ù. Movio ed il Ghezzi allontanarsi. 
ta è con: dei fucili e delifieno sot+. 

  

LEO Francesco di anni 29 è salerni- 

tano di nascita, attualmente risiede a 
Pocenia. Non trovò a Palazzolo 11 Gre- 

goratti col quale aveva da parlare, si 
diresse a Precenicco dove seppe che il 

Gregoratti si era recato. 
Il Leo mostra alcuni strappi alla 

giubba... non isa se per lo scoppio delle 

bombe », per lacerazioni ripor*ate quan- 
dio si trovava in mezzo alla siepe. 

Dif. — E quiesto è un'aliro mancato 

omicidio! 

Avviene un confronto fra il teste e 

la Fantinato Margherita. 
Dif. — Chilede che co! di Leo venga 

fatto un confronto. Perchè, dice l’on. 

Cosattini, anche il Di Leo e un vantato 
sparatore e dovrebbe essere anche lui 

nella gabbia!... i i 
Il presidente interroga brevemente 

il teste Mauro Timoteo che ripete quan 
to. il lettore già conosce, sembra sia un 

poco brillo perchè la sua deposizione 
suscita risa e commenti. 

IPPOLITI Adalgisa. Avrebbe visto 

gli imputati Movio Sauile Gioacchino 

e Toso Ernesto avviarsi v»rso l’osteria 

della piazza. 

IL FAZZOLETTO SEMIROSSO 

prima degli spari e seppe che era il 

«bobo» (è il sopracognome uel Grego- 
ratti). 

Pres. — Gregoratti sai siete sta 

to quel di in bicicletta a Precenieco ? 

— Signor sì. 
Teste. — Aveva sa un fazzoletto 

(TOSSO. 

Greg. — Signor no, avevo un fazzo- 

letto semlirosso al collo ; il Di bilico 

‘commenta e ride. 
POMASELLO Nella maestra da Pre- 

cenicco conferma il verbale del primo 

interrogatorio. 

IL MEDICO dr TARANTNNI 

Teste era il medico comunale di Pre. 

cenjiicco, attualmente presta servizio a 

Torreano di Cividale, 
Rikorda brevemente il fatto è crede che 
i primi colpi fossero partiti dai fasri- 
sti, però non è certo di unanto asseri- 
sce perchè dalla posizione in em si tro- 
vava non poteva vedere completamente 
Afferma che la rivoltella del Movio e- 
ra inservibile, 

Nega di aver chiesto aiuto ad uno 
degli imputati per soccorrere il feri- 
to. 

Se mai, continua il medicv, mi sarci 

rivolto alla parte sana in quei momento 
della popolazione. 

Dif.- Bene il teste dice, che si sa- 

rebbe rilvolto alla parte sana. E’ una 

pennellata chiara che dimostra quale lo 

stato d’animo delle parti in lizza. 

VIVACE INCIDENTE 
LUISUTTI Francesco di anni 22 è u- 

no dei tanti testi ene contesta la depo- 

sizione scritta. Pare proprio ineredibi- 
le che tante deposizioni vengano Con- 

testate ad alta voce, dice il cav. Palla 

dini. 

Il P. M. insorge energicamente. 
Il teste recisamente afferma che quan 

appare dalla deposizione scritta non 

vero. 

;Avviene un vivace dibattito fra si 

Procuratore Generale e la Difeso 
Il P. M. si riserva di procedere con- 

tro il teste ed altri che come lui venne 
ro a gilwocare in udienza. 

L'incidente si chiude e viene escus- 

so il teste CUDUL Massimo. 

. D'ESTE Antonio di anni 48 commer- 
clante: da Precenicco oste del paese nul 

la dice in merito ai fatti. 

SOHIOZZI Andrea. Riparò w: puvi- 

mento nell’ufficio di avviamento al la- 

voro e rinvenne due mesi dopo alcuni 
caricatori da futile, 

LA SCORSA Vine. maresciallo dé’ 
RR. CC. estese il verbale a carico del 

iComisso, cognato del Saulle, e proee- 
dette all’arresto perchè costui portava 
da mangiare al latitante. 

Il Movio si, costitui poi e cenfessò 

quanto siamo già a conoscenza. 

| ‘(RIZZO Teresa di anni 49. E? tmal- 

tra telste chei smentisce il primo iaterro- 

gatorio, Ripete cose generiche. Altro 

battibecco ‘tra la difesa ediil PM. 
Ippoliti ‘Adalgisa messa a confrento 

nulla dice... 

Sono le 12 e l’udienza è tolta. 

«(Udienza.pomeridiana) 
Alle 14.80 entra nell’aula il cav. Pa- 

ladini, Presidente della Corte d'Assise 
ed il dibattimoneto si; riprende: con la 
escussione degli altri testi. 

‘PIZZOLIPTO ‘Adele di ‘anni 17 ‘da 
Precenicco era la fidanzata del Mcovio. 

Sache il giovane venne da le' e. rimase 
‘in (casa:fino alle ore:16 corca.: Ritornò 

la sera verso le nove. ’ 

| — Poi se ne andò, non è vero, e non 
‘vi: disse null’altro? — dice il senden] 
ste. 

to 
vo 

6 

— Nogtienan — Fisponde:la.tesia, 
— Non, vi avrebbe baciata, lui, e a   .to.: Non. ci rivedremo pia 

La, teste vide uno venire in bicicletta | 

ESE)   

— Signor no, nessuno può aver ve- 
duto ed udito questo, perchè eravamo 
a casa. 

-Il P. M. muove alcune contestazio- 

ni, ; ; — 

D’ESTE Gio: Batta d’anui 70 è il 

sagrestano della chiesa non sa chi gli 

‘avesse tolto le chiavi del campanile, sa 

che erano ragazzi, ma non precisa l’e- 

tà. 
PENATI ovini non sa nulla hi 

merito. Intese da qualche ragazzo par 

ticolari vaghi circa il fatto del primo 
maggio. 

MIOTTO Anacleto di anni 25 era nel 

camion dei fascisti e pertecipò al cor- 

teo, non sa nulla di nuove. 

TOMEZZI Antonio di anni) 54 da Pre 

cenieco, guardia campestre. Mra anche 
lui nell’osteria del paese nel momento 

degli spari. n 

[VELO Nino ricorda di aver incontra 

to nell’osteria (evidentemente tutti 
bevevano quel giorno) quando venne il 
Toso ad invitare il Gioacchino per il 

corteo, 

Era guardia municipale e quel di pre 

stava servizio alla sala pubblica per la 

conferenza dell’avv. Linussa. Nulla ha 
visto; nulla sa in merito. 

TESTI A DIFESA 

GIUDICI LUIGI è fratello del ragaz. 
z0 morto. Si trovava in piazza quando 

arrivavano i fascisti, e vide questi as 

saltare la bandiera rossa. 
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‘st ETA VI 

CICCONELLI LUIGI e PITICCO 
LUIGI dicono cose generiche. 

BOSCHETTI FERRUCCIO, da Palaz 
zolo era con alcuni imputati in carcere. 

Nega di avere detto a questi che i fa 
scisti spararono per'i primi. 
BIANCHINI GIOVANNI all’epoca 

dei fatti non era a Palazzolo e nulla sa 
neanche di minaccie, A. richiesta della 

difesa dice che i fascisti ilvasero vari 
giorni dopo la sua casa ricercando alcu 

ni degli imputatà. 

CEPPARO FRANCESCO suda quel 
lo che è stato già in precedenza espusto 
dagli altri testi. 

PANFILI ERMENEGILDO di anni 
48 da Precenjicco nulla ricorda, però in 
confronto col Pitaeco Luigi, si sovviene 

di aver visto il Toscanino dalle parti del 
cimjitero subito dopa il conflitto. 

. L'udienza viene sospesa, per alcuni 

minuti. 

Alla ripresa il Sindaco riferisce in 

merito alle elezioni avvenute dupo 15. 

ciorni dal fatto, che diedero i seguenti 

risultati: Popolari 130.; socialisti 49; 

Bloeco 32. 
I Sindaco venne: quindi lileenziato. 

.. SOTTO IL SEGLARIO! | 

, La signora ANGELINI GIUSEPPI- 
NA moglie del medico Tarantini nel mo 

menta degli spari andò a nascondersi 

sotto il SEGLARIO ! il pubblico ride. 

Vide. i fascisti togliere la bandiera. 

Non sa altro e nulla riferisce in merito. 

  

      

na Di rano SEI) riferisce 
in riguardo al contegno della popola- 

zione di Precenieco, che la definisce la- 

boriosa e buona. Viene licenziato. 

BERTUZZI FRANCESCO da Palaz- 

zolo è un teste d’accusa non ancora 
escusso, dilee anche lui quello che hanny 
riferito i precedenti testi. 

Sa che i fascisti erano armati con ri- 

voltelle di piccolo calibro ed afferma 
che Severino Mazzaroli aveva una rivol 

tella piccolo calibro, un piccolo glocat- 
tolo. 

Il pubblico ride. 

Afferma che il Movio non voleva e- 

sporre la bandiera, lo fece per pressioni 
da parte dei compagni. Dico questo per 

dovere di coscienza, valga quello che val 

ca. 
Vien letta la deposizione della mae- 

stra De Lorenzo che insiste l’accorato 

addio dei due fidanzati e le parole che 

il Movio avrebbe detto alla signorina: 

non ci vedremo più! SE 

In seguito a richiesto confrento di al 

tri testi, la patetica scena risulta i IMpos 

sibile che la maestra Di Lorenzo la po- 

tesse aver veduta dalla fimestra data la 

distanza che separa la casa della Di Lo 
renzo a quella dove abita la fidanzata 

del Movio. 
Viene letta la deposizione di un te- 

ste in cui risulta che il di Leo, salerni- 

tano sparava contro gli imputati. 
A questo punto vengono lette le peri- 

zie. Da queste emerge come il ragazzo 

sia stato ucciso da un proiettile di pic- 
colo calibro e non dalla rivoltella del 
Movio. 

Evidente da uno degli innocui gio- 
cattoli di cui ne parlò il testimonio 
Francesco Bertuzzi, pochi minuti pri- 

ma. L'udienza è tolta alle 18 e 
alle nove di oggi. 

Nel pomeriggio avremo il verdetto e 
la sentenza. 

  

A proposito d'una delibera! 
del Consiglio Comunale 

Pregiatissimo Sig. Direttore, 
Mi sono molto meravigliato che sul 

suo pregiato giornale da Lei diretto non 
sia aparsa una doverosa critica ad una 
deliberazione dell’ultimo Consigli Co- 

munale. Trattasi della riforma allo Sta 
tuto del Legato Bartolini amministra- 
to dalla locale Congregazione di Carità. 
Con detta deliberazione l’art. 38 dello 
Statuto, the fissa in genere le scuole 

| superiori per avere diritto al spesidig, 
rimane invariato. 

Lia proposta riforma avanzata dalla 
Congregazione fissava invece quali do- 
vevano considerarsi studi superiori per 
aspirare al sussidio, e fra altro alla let 
tera c) testualmente diceva: «nell’Uni. | 
versità Gregoriana di Roma, in qualsia- 
si altra Università o facoltà dil studi su 
periori ecclesiastici e Dei corsi di T 
logia dei Semnarip. 

In effetto la; proposta era il coroili: 
rio di una questione felicemente risol- 
ta, con il caso del chierieo Prineisgh do 
po. una lunga serie d’anmi di decasi 
ni, di ricorsi e di ,controricorsi, 

ui vecchia dizione dell’ art. 8 conti- 
nuerà quindi: a dar.adito a nuove con- 
troversile, e certamente un Consiglio Co 
munale settario, animato da spirito di 
parte, negherà ancora i sussidi ai chie- 
rici poveri udinesi) iscritti ai corsi di 
Teologia dei Seminari... per ‘hè, diran 
no, tali corsi non vanno compresi fra 
eli studi superiori. Ed allora quei di- 
seraziati dovranno seguire l’esempio de 

il chierico Princisgh, cioè ricorrere ti- 
‘n0 a che un Decreto Reale.riconosca il 

loro diritto come difatti avvenne per il 

predetto Princisgh. 

Il Decreto Reale, che accorda il sus- 

sidio al Princisgh, poggia sopra un pa- 

rere del Consiglio Superiore di Assisten 

za e Beneficenza Pubblica che testuai- 

mente dice: «ehe dovendosi intendere 

‘ed esplicare non in modo rigoroso ma in 

senso più largio ed equitativo le norme 

statuarie relative al grado degli studi, 

non potevasi ragionevolmente esclude- 
re.a priori il Princisgh.solo perchè stu. 

dente in Teologia nel Seminario di U- 
dine, disconoscendo così la mente del 
fondatore che volle in forma chiara ed 
esplicita. provvedere alla educazione re 
ligiosa e disconoscendo pure la necessi- 
tà per essere ammessi al corsi di fTeo- 

logia, di aver compiuto prima gli stit- 

di almeno ginnasiali, mostrando infine 

di non conoscere in modo esatto l’im- 
portanza ed il valore degli s'udi teolo: |] 
gici, che se non perfettamente pari in 
grado di altri studi universitari, di mol 
to ad essi si avvicinano. 

Si potrebbe essere più chiari di co- 

.Ber puro spirito -settario dovrà per: 
‘mamere l’imcertezza. che «grave danno 
per la istruzione religiosa voluta dalla 

benefatrice, fondatrice del ato con: 

tessai Bartolini. 

‘La: riforma dello statuto del Leg cat 
Bartolini} va soggetta a Decer.to Reale, | 
ed oltre al parere del Consigli. Conn | 
nale, .dovrà.essere-sentito anshce quello 
della locale. Gommissione; Prov. di Ass; 
Benef. Pubblica e qullo ui Cousiglio 
Superiore della stessa. 

eo- | 

  

In quant alla Commissione Prov. 

Don v’ha dubbio che nel suo senv a- 

“vremo dei capaci sostenitori, uno dei 

quali che sia anche Lei Sig. Dieta, 

per fare trionfare un atto di gilistizia; 

in quanto poi al Consiglio Stiperiota 

possjlamo essere tranquilli perchè l’al- 

to consesso già espresse il suo parere 

favorevole che nel caso presente certo 

non si rimangerà. 

Distinti saluti. 
Un Assiduo 

I promossi senza esami 
R. GINNASIO 

Classe IV, Sezione A: Cecchetti ‘T'ere- 

sa, Frinzodina Ines, Nigris Teresa, Ran- 

zoni Giovanni, Zanello Ines, Zanello 

Pilo. 

. Sezione B. — De Campo Luciano, Dol 

cini Walter. 
R. LIOHO 

Classe I. — Sezione A: Colesan Giu- 
seppe, Franz Gino, Pitassi. Luciano, 

Sezione B: Martina Luigi, Zoz Mario. 
“R. ISTITUFUO TECNICO. 

Classe T — Sezipne D: Beltrame Arri- 
g0, Pellegrini Osvaldo, o Pio, Sbur 
lint Marco, 

Sezione GC; :Bortolussi ini 

rolo Nereo. 

Seziiorge; E: Butitazzoni Guido, Ce- 
scon Bruno, Rossi Silvio, Samdrini Lo- 
TENZO, 

Classe IT — Sezione A - Agrimen- 
sura: Buiatti Pietro, De Candido Auto- 
nio, Donato Pompeo, Furlan Luigi, Ri 
va Bruno (premio II grado), Toffoli 
Francesco. 

Sezione E, Agrimensura: Candotti A 
delchi, Capozzo Mario, Cassi Bruno, 

Franz Luciano, Gnot. Sergio. 
R. SCUOLE TECNICHE . 

Glasse I — Sezione A.: Cescutti Ni- 
si Crichiutti Ciro, Giorgessi Danie- 
e. 
Sezione B: Buffa Francesca, Ciotti 

Maria, De Biasi Lidia, Faiutti Elsa, Ga- 
briele Griuseppina, Bio Maria, Mu- 
Jflrassi Nichel, Meneghini Jole, Qua- 
rina Anmilta, ea Margherita, 
Classe II — Sezione A: Bernardis Car- 
lo, D’Arcano Rodolfo, De Cecco Elio. 

Sezione B- De La Tea, Feruglio. 
Cesarina, Locatelli Pietro, Ma irassì Ma 
ria, Nignecha Vanda, Sabbadini Maria, 
«Serafii Mercedes, l'aboga Sisto. 

LICENZIATI 
Classe II — Sezione A: Barborinì 

Manlio, :Gasonetto Bruno, Raiser Giu- 
seppe. 

«SCUOLE COMPLEMENTARI 
Classe I — Sezione B Gaudio Elena, 

Mattiotti] Virginia, Mioni. Adriana, Ve. 
nuti Elda, Zanetti Caterina. © 

Classe II — Sezione B: ‘ Carminati 
Maria, Fortunato. Bianca. 
Classe TIT — Sezione B: D'Andrea, 

Onorina, Antoniutti Anna, Bilasotti. Li. 
na, Cerri Rosa, Degani Elda, Depretis 
‘Anna, dia Aida, Galliussi Maria, 
Pagnutti Anna Mese. Sanitit Eloisa, ada 

| zlero. Lucia, Spizzo Maria. 
R. SCUOLE: NORMALT 

Ulassa. L si Ainzione: Bi pal Boi 

sia, “Cripida, Maria Maddalena, -Fenali 
Giulia, Macuglia: Vittoria, Meneghini I 

‘Des, Nimis Caterina, Bolo Evelina, Sil 
velstri Claudia. 

Classe 1.— Sezione D; Borletti Or: 

  

Cozza- 

  

solina, Beinat Alba, Bulfon Anna, Ca- 
vazzana Ada, Gian Vicenzina, Da ‘l'os 
Mercedes, Verga Giovanni. 

Classe I — Sezione B: Driussi Gi- 
na, Furlani Bianca, Indri Ines, Lodolo 
Luigia Maiberti Adele, Mascagni Maria 

Luijgia, Milan Piezina, Nascimbeni Ste 
fania Obresì Lidia, Ci velia. Vin 

tani Euresia. 

A proposito d’una polemica 
‘Riceviamo : 

Abbiamo letto sul « Friuli » di ieri in 
un trafiletto intestato «Polemica» la ri- 

sposta che i giovani Cattolici Cividale- 
sil danno a una stupida e settaria asser- 
zione comparsa sul «Giornale di Udi- 

ne» del 16 corr. intitolata «Stonature». 

Approviamo pienamente le rimostran 
ze degli amici di Cividale e ci sentiamo 

‘il dovere di affermar loro che per pri- 
mi non abbiamo risposto alle banali e 
volgari! insinuazioni dell’organo della 
loggia.” 
punto ci parve inutile sprecar tempo a 
rispondere a quelle paradossali seem 
piaggimi frutto di cervelli ammalati ed 
infatuati, d’antico e muffoso settarismo. 

Conosciamo l’ineffabile giornalunco- 
lo di Vicolo di Pramper, e più ancora 

le vecchie mentalità incartapecorite e 

| fossilizzate di quelle quiattro rane mel- 

‘ mose che gracidano la loro verde rabbia 
impotente. E’ la. solita, schiuma antiele |. 
ricale, il solito sfogo biloso che non ar- 
riva che non può, che non potrà mai 

vincere l’ilrrompente nostro entusiasmo 
l’indomabile nostra Fede, che non arri 

verà mai a soffocare i nostri santi in- 

ni eritiani l’altisgimo e potente inno 

nostro del «Noi vogliam Dio) che è tut 
to il nostro grido di pace e d’amore. 

I Giovani Cattolici Udimesi. 
n Bardusco si è costituito 

Ieri si costituiva all’autorità  giudi- 

ziaria lo chauffeur Bardusco che inye- 
stì con la macchina il comico della com 
pagnia d’operette «Città di Milano» si 
gnor Fabbrini, causandone la. morte. 

Non fu trattenuto. in.arresto non es 

sendo stato spiccato contro.di lui man- 
dato ..di cattura. 

Tassa. dì. scambio fatture. estere 
A chiarimento di quanty ebbe già a 

comunicare in merito l'Associazione 
Commercianti ed Esercenti, si pregia 
portare a conoscenza degli interessati, ri 
che dovrà Ceiluend tie la tassa di 
scambio suxfatture di case estere, aven dhra 

ti sede o rappresentanza nel Regno, sul- 

la cifra conguagliata in lire italiane al 
cambio del giorno di emissione della fat 
tura stessa, con 1° ‘applicazione, delle mar 

che, a tassa. fissa, composte di um unica 
Sezione, in, uso per, quitanze ordinarie, 

|: ritenuto ehe in questo calso, non potreb- di 

bero adoperarsi le marche donpi è per 
chè il dupla della fattura è ritaasto, pres na i 
so.il.commerciante estero. 

‘Fatture. commerciali 

:Per. aderire a numerose richieste ri-. 

conosciute ragionevoli il Ministero, del-. 
fle. Poste: ha, aliberayo, di consentire 
E ‘aggiunte, sulle fatture Somme 

Avranno, pertanto, d’ora innanzi cor' 
so. con la -SFRDGAIITO,, di cpntesimi 15 lelg 

rinviata 

. udinese fu soltanto perchè ap- 

fatture che rechino le s>gue:ti indica- 
zioni mamoscritte, dattilografate 0 stam 

piglfate. 
a) nome e indirizzo del mit:ente 0 

del suo commissionato 0 rappresentante 

e del destinatario; b) data, luogu e 
mezzo di spedizione della merce e data 
di compilazione della fattura; c) moda- 

lità inerenti al pagamento; 4 ) deseri- 
zione della merce, fatta anch= con lett. 

0 con cifre; e) peso lordo, tara e peso 
netto o quantiltà numerica della merce; 

f) prezzo unitario e complessivo, scon- 
to, spesa di trasporto e di imballaggio, 

tasse gravanti sulla merce e importo 

netto dovuto dal destinatarin; g) rife- 
rimentio alla commissione del cliente 

(data, numero, e mezzo ciella vr-inazio- 
ne); h) numero della fattura; i) firma 
di quietanza. 

Data la larghezza delie concessioni 
fatte, tutte le fatture cho non rispon- 
deranno rigorosamente aile cordizioni 

volute duvranno essere considerate qua 
li manoscritti insufficientemente affran 
cati e come tali dovranno essere tas: 

sate. I 

Ad ognuno il suo 
Nel resoconto dato martedì mattina 

dell’inaugurazione della Gelateria Caf 
fè Concerto «Grande Italia» in contrada 
Savorgnana, scrivemmo che i bellissi- 
mi mobili vennero forniti dalia ditta 

Turolla e figli. Ora veniamo pregati a 

rettificare nel senso che i mobili venne- 

ro bensì ordinati dalla ditta suddetta, 

ma fabbricati nell laboratariy del bravo 

falegname udinese, sig. Giovanni V i 

lalta. Ad ogmuno il suo. 

Il ponte sul Meduna appaliato 
E’ stata appaltata, dalla provingia la 

costruzione del ponte sul Medina alla 
Ditia Piemonte e C. 

-— otok 

ba Prima Tombola 
è di.L. 200.000 

e si può Th con Du; Lire sol. 

tanto acquistando immediatamente w- 
na 0 più cartelle della Grande Tombo- 
la Nazionale che verrà estratta imman. 
cabilmente in Roma Mercoledì 28 giu- 
gno 1922 che ha premi per L. 425.000 
compresa la Cinquina di L. 25.000. 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
Le cartelle sono in: vendita ancora 

per pochi giorni in tutto il Regno pres 
so è Banchi Lotto, Uffici Postali, Cam 

  

ve vi è l’apposito manifesto, nonchè 

presso la Commissione Esecutiva in Ro 
ma - Via Ara Coeli, 3. 

"fa ! 

Y. Cooperativa Udinese di Consumo 
(Bianca) 

Locali ex Torre di Londra 
Via Mercatovecchio, 10 

Lsfino. prezzi del mese di Giugno 
Pasta Napoli 1.a Qualità alKg. 2,70 

    

Pasta. Napoli 2.a » 2,50 

» Bologna pe ‘n 2,90 
» Comune » 2,40 

Riso. brillato, «=: |. ». 2,00 
»  camolino. — ». 1,90 

Olio d’Qliva al Litro 5,00 

» Winter extra e 
» Winter finissimo > 6,00 
» da tavola » "000 

Caffè S. Domingo, — al Kg. 18,50 
» . Megorogype > 18,75 
Santos Superiore ab 949 
» Santos fino » 17,90 
i FORMAGGI 

Grasso di Monte al Kg. 10,50 
Emmenthal 1.a Qualità » 11,00 
Provolone ». 15,00 

Romano » 17,09 
Parmigiano i >» 28,00 

Burro da tavola _» 16,00 

CARNE SUINA s 
Lardo al Kg. 7,89 
Pancetta date 

Prosciutto all’ett. 2.40 

Mortadella i Dai di 

Salame Disidad 
Cotechimi » 0,90 
Vini chianti finissimi. al fiasco 4,70 
E tanti altr] articoli non distinti, prez 
zi da non, temere concorrenza. 

INDORATORE 
Si. assume. qualunque.lavoro  di.xi- 
parazie ne e rimessa a uovo Per 

Chiese. - Pezzi miti 
'Mia:Aquileia n.43 - - Udine 

  

"to dim Mao dg | 
Dott, T.. BADA SSARRE | 

a ODE di ITA cure ottiche.ed 
operatorie per occhi eschi; cura radicale del lacrimazione; Gpetazione della cataratta 
ce 16 "nin no "ga e Casi - 17 19 

    

Cussipnacco,     ‘Peleforio 34 60° 

         

  

bia Valute, Rivendite di Tabacchi e do- 
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lane ig an da ir i peli 
Dopo attive indagini condotte a buon 

fine dagli agenti investigativi, ieri veni 
vano arrestati gli autori del furto di pel 
lami compiuto in un magazzino fuori 

porta Pracchiuso, il nove corrente. 
Essi sono Oîsetti Romeo, Vaccamri 

SIDE Pioggia Pietro e corta Fides 
Biasutti, complice. 

Banda cittadina 
In seguito alle premure rivolte alla 

on. Amministrazione Comunale dagli e- 

sercenti Teatri e Sale Teatrali, e per 
fare in modo che il giorno e l’orario de 
stinati al concerto della Banca Cittadina 
non abbiano a subire ‘alcun cambiamen. 

to, a cominciare da questa settimana 
i concerti avranno luogo ogni TAR 
alle ore 21. 

L’odissea delle mappe . 
“a seguito all’interessamento della 

‘Deputazione Provinciale presso il Mini 
stero delle Finanze per il ricupero del 

la mappe catastali della nostra Provin- 
cia asportate dal nemico durante l’in- 
vasione, o per il provvedimento del ca 

so, è pervenuta dal Ministero. stesso la 
seguente risposta: 

«Questo Ministero subito dopo l’ar- 
milstizio ha iniziato le pratiche per il ri- 
cupero delle mappe catastali di codesta 
Provincia, asportate dal nemico durau- 
te l’invasione. 

. Hai poi ininterrottamente rinnovate 
premure al Minilstero per gli affari e- 
steri ed alla Presidenza al Consigio 
per riavere le dette mappe; ma finora 

‘ senza risultato. i 

Recentemente lo stesso Mitusioro È per 
gli affari esteri ha fatto conoscere di a- 
Vere incaricato il. R. Min. di Belera- 

do, a spiegare um’aziione’ presso quel 
Governo per la restituzione degli atti 
in parola, e in pari data sono state fat. 
te sollecitazioni al detto Ministero per 
sapere il risultato di tali pratiche, per 
decidere quali altri provvedimenti con 
venga adottare». 

Il Presidente: della: Deputazione: a Roma 
Teri sera € partito per Roma l’avv. 

‘A. Candolini, presidente della Deputa- 
zione PadWigalate ,a trattarvi imp rtan- 

.tissimi interessi della amministrazione 

provinciale. 

. Sarà di ritorno certamente ner ia se 

uti del Consiglio prov. 

- osti gratuifi e horse di studio 
L'Opera di Previdenza per gli impie 

gati dello Stato ha bandito un coneor- 
so per 70 posti gratuiti in convitti ma- 
schili; 30 posti gratuiti in Convitti fem 
mimilî; 200 borse di studio ad orfani 
ed orfane (L. 900 per le scuole medie 
inferiori; L. 1200 per le scuole medie 
superiori; L. 2400 per gli istituti) di i- 
struzione superiore). 

Per informazioni rivolgersi al (tabi- 
metto della Prefettura. 

IL D Peratoner cavaliere di S. Grevorio MI. 
Un telegramma da'Roma deil’on. Bia 

vaschi annunzia che al dott. Lsopoldo 

Peratoner è stata conferita l’onviificen 
za pontificia di Cavaliere di S. Grego- 
rio Magno, Il dott. Peratoner da 19 an 

ni esercita a Udine con ahnegazione la 

sua professione. 

E’ medico di gran parte dag 1 isti- 
tuti. cristiani d’educazone con stipen- 
di che sono, più che altro, un aito di 

riconoscenza che un vero compensa. 

Fu Consiglere comunale ora è mem- 
bio della commssione prov. di A. e B. 
fu consigliere ed ora è sindaco della 

Banca Cattolica. E° mem#sro di nume- 

rosi consessi, 

Robusto carattere, fede integra, ap- 
prezzatissimo nella sua professione non 

solo per l’occhio clinico pronte ma per 

larga erudizione teorica, si distingue 
sopratutto per una singolare nuodestia, 
monostante la quale ha una larga e fe- 
dele clientela in tutti i ceti ed in tutti 
i partiti. 

Al neo-Cavaliere, cui ci lega a:tica 
amicizia, le più vive felicitazione de «il 
Friuli». 

“Per il monte contro l'alcool , 
L'Unione Operai Escurmsionisti Ilta- 

liani (U.0.E.I.) che ha per iscopo di in- 
dire gite di operai per allontamarli, ap- 
passionandoli alle bellezze dei monti, 

. dall’abuso dell’alcool, (l'Unione ha una 
sezione anche a Udine), ha votato in 
‘questi giorni, in una riunione tenuta 
dal comitato Centrale a Palazzo Vecchio 
di Firenze, un ordine del giorno diret- 
to ad ottenere dal Governo concessioni 
ferrovarie speciali © precisamente «ia 
XXI con l’appli ne della tariffa in 
uso per le concessioni II, III, IV, Ni 
XVI a tutte quelle associazioni Nadio: 
nali y Federazioni che da oltre 3 anni 
CO assiduamente opera di educa- 
zione fisica, morale, culturale e di pro- 
paganda antialcoolica. 

La richiesta ci sembra legittima e 

grazia, 

[Alla Congregazione di Carità perve 

nirono le seguenti ‘offerte per onoranze 

in morte di Cantoni Blasoni Caterina . 
Sartori sorelle L. 5; Bortuzzo Umber- 

to 5; Galliussi Giovanni 5; Pravisani 
Alfonso 10; Bulfoni Angelo 10; D’Odo 

rico Vittorio e famiglia 5. — del dott. 

Romeo de Matteis: famigita Pannilun- 
ghi Gesualdo 10 — di Emilia Clodig: 
Luisa Biano Zozzoli 80 — di Lueia Ur. 
lando ved. Sandri: Ronzoni Italico 5: 

ti ved. Ferrucci: Giuseppe Sandri (Li- 
vorno) 9 — del comm. dott. Emilio 
Volpe: Ballico Pietro 10; Ballico Gio: 
Batta 10; Gervasoni Vittorio 5: Pravisa 
ni Alfonso 10; Pelizzo Giovanni 5; avv 
Giovanni Levil 20, 

Mao 

Cronaca Religiosa 
8 Berne) n 

C. Cuore di Gesù a S. Spirito 
Domani, festa del S. Cuoro di Gesù, 

S. E. l'Arcivescovo celebrerà la S. Mes 
sa nella Chiesina di S. Spirito alie 7,15 
seguita dalla Comunione generaie. 

Alle 8,15 vi sarà un’altra me:sa, do- 

po la quale si esporrà il SS. che resterà 
ssposto all’adorazione dei fedeli fino al 

ia funzione della sera. S’invitano le a- 
nime buone ad acgorvere numerose al 
piedi i Gesù in Sacramento. Domenica 
ventura coloro che avranno fatto il me- 
sc di giugno potranno lierare sella sud 
detta chiesa l’indulgenza T..ties quo- 
tes per ogni visita. 

wa 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

I poeti dialettali d'italia: Gentile Miotti 
Anunciamo che tra pochi giorni — 

crediamo venerdî 27 corr. — al nostro 

Sociale si presenterà l’acelamato inter 

prete ed artista Gentile Miotti a decla- 
mare saggi di/ poesie dialettali di: tutte | 
le regioni d’Italia. 

In friulano reciterà la deliziosa «Plo- 
visine» del nostro Zoruttii, 

|. 250 proiezioni riprodurranno i ritrat- 
ti di tutti i poeti, le loro caricature, i. 

luoghi, i costumi e le scene che li hanno 
ispirati. Passeranno sullo scherno lumi 

noso i caratteristici costumi sardi, i pit 
toreschi costumi siciliani, i più origina- 
Jil dei popolani di ogni regione d’Italia, 
visioni di paesaggi, di luoghi, di ambien 
te dall’incantevole Venezia alla solita- 
ria Sardegna, dalla forte Sicilia alle ge 

nerose Romagne, ecc. ece, — Le proie- 
zioni riguardanti ] costumi saranno tut 

te colorate dal vero. 

POLIDOR 
La «Polidoreide» di ieri sera fu una 

copia autentica di quella di presenta- 
zione. Ha variato solo 11 numero degli 
spettatori poichè il teatro era «comple- 
to». Le risate dei piccini —i palchi ne 
erano riboccanti — e dei signori gran- 

di, che davany loro buon esempi, si sus 
seguirono ininterrotte per tutta la se- 
ra. L’amenissimo Polidor e la sua de- 
gna cornice raccolsero applausi a sa- 

zietà. 
Questa sera penultima recita con pro 

gramma completamente variato. 

acta 

Cronaca dello Sport 

Coppa Italia 
Dopo il «borfait» dato dal Novi alla 

Udine, la nostra maggiore associazione 
si prepara ad una altra dura partita. 
Domenica incontrerà la potente squa- 
dra «Lucchese», la quale si è classifica 
ta seconda nel campioanito regionale To 

scano. Essa fornì il maggior numero di 
giocatori) alla rappresenialtiva Tosca- 
na che fu battuta dalla nostra Veneta 

per 3 a 2. 

Gli udinesi hanno la fortuna di gioca 

re sul propri campo dove non manche- 
ranno di accorrere tutti gli appassionati 
del foot-ball, © 

I bianco-neri, saranno dunque inco- 
raggiati dagli sportivi cittadini, e spe- 

riamo non vorranno essere sconfitti. . 

La partita, lo diclamo fin d’ora, sa- 
rà quanto mai combattuta, ma sarà 'al- 
trettanto cavalleresca. 

Non possiamo dare oggi più ampi par 
ticolari, ma ci dilungheremo nei nume- 

i seguenti. 
DA Nico. 

Il Circuito del Piave 
Domenica, 25 corr. come fu già an- 

nunciato, avrà luogo la grande corsa 
ciclista di resistenza i Circuito del Pia- 
ve, indetta ed organizzata dal Veloce 
Club Cicistico Veneziano. La gara è li- 
mibera at uti i dilettanti di quarta ca- 

tegoria, che presenteranno alla parten- 

stica Italiana senza la quale non ‘po-       non v’ha dubbio che dal Governo sarà 
tenuta nella più benevola considerazio- 
ne. 

Beneficenza 

Tn morte della sio. a Clodig le sigg.ne: 

sorelle Passero ‘offrono L. 10 all’Istitu- 

to Sordomuti. — E. Margreth in morte 

tranmo partire. 
Il percorso come lo scorso anno è il 

seguente: Mestre, Treviso, Pederubba, 
Alano, Fener, Valdobbideho. Biadene 
TYEVIRO, Mestre in totale Km. 190. 

2% SI 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

del cav. Volpe L. 20. La direzione rin- 

Pelizzo Giovanni5 — dil Amalia Fanzut 

za la licenza dell’Unione Velocipedi- |. 

(In LAVA dal primo LIDI 

UDINE . VENEZIA 

Casarsa) — 9.85 — 14.5 d, — 17.15 
° — 204. 
CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 

riva) — 10.33 — 14. 99 d. — 18.19 
— 20.55 d. 

PORDENONE p, 3.25 d. — 6.42 

40.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 

16.48 d. — 20.30 — 22.30 dd. 
VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

17.40 d. --- 21.20 — 23.15 d, 
VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
ata10:ds 150 1840, 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
table 16.3 — 19.54. 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 
‘10.1 d.-- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 

SI 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
si so — 11.10 d. — 15.40 d:— 196] 

-— 22.20, 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25. d. — 15.20. * 

GORIZIA p. 5.58* — 8.16 — 12.47* — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* 
— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — È 
13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50, 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10. — 

19.50. 

14.45 — 18.6* — 20,31. 
GORIZIA p. 6.25 

— 15.15. — 18.81* (arriva). 
211. J 

TRIESTE a. 8.55 — 10.55* — 14.10 d. 
— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 

| TARVISIO . UDINE 

— 13.30 — 22,20** d. 
PONTEBBA p. 6.32 — 11.42 d. 

17.41* d. — 20.5 — 28. 26** d. 

18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. __ 
GEMONA ps 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 

MRAZ Lf 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 

‘— 22.40 — 1.15** d. 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedî è Sabato. 

/ UDINE - TARVISIO. 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 
L 165.d.— 10.0. 

GEMONA p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 
= 16.47 d.— 2041. 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6. 59 — 
10.24* d. — 175 — 21.10. 

PONTEBBA p. 6.40** d. — 8.45 
11.50* d. — 18.96 —- 22.42, 

merone 

d. -—— 19.40 — 2857. 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

PER GRADO 
UDINE p. 5.5* 
PALAMANOVA p.5.42* — 995 — 

12.80 — 18.55. 

f — 19.19. 
CERVIGNANO 

13.50 — 19. 31 
PONTILE per GRADO a, 7.55* — 10, 45 

— 14.30 — 20.10. 
(*) Non si effettua la domenica, 

PONTILE PER GRADO 
CERVIGNANO . UDINE 

RR — 10,5 ai 

# 

— 16.45 — 20.15. 
CERVIGNANO a. 6.20* — 9,91 

17.36 — 21, 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.93. 

Ia 210: 

sen 

— 21,98. 
UDINE a. 7.35* — 

22,10, 
(*) Non si effettua la domenica, 
UDINE . S. GIORGIO di NOGARO 
UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18,5%. 
PALMANOVA p, 6.45 — 12.25 — 19. 5% 
S. GIORGIO di NOGARO a. 1.10 — 

12.52 — 19.30*, 
(*) Non si effettua la domenica, Î 

8. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* 

13.15 — 18.22, 
PALMANOVA p. 7* — br —_ 18, 56. 
UDINE a. 7.35* — 14.55 — 19, 29, 

(*) Non si effettua la domenica, . 
CARNIA - VILLASANTINA 

TOLMEZZO 6.21 — 8.21 () I 51 
1781 

. 14.55 — 1929 — 

ce 

— 21.20 — 20.36 (*). 
VILLASANTINA. a. 8.45 — Tia 15 (*) 

— 18.20 — 22.15. 

VILLASANTINA CARNIA 

TOLMEZZO 822 — 1152 (*) _ 1757 
Mr od BL69 a 20.15 (*)i csi 
CARNTA a. 650 — 1225 — 18,0 (») 

—- 20.45. 3   ‘(*) Sospeso la domenica. 

lle fron | 
UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 

TREVISO p. 4.53 d. — 8,28 — 12.35 — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22,00 | | 

"18.66. 

— 8,39 — 13.12*|| 

745% — 1141 d. — |B 
14.10 — 17.80* (fino a Gorizia) Spal 

CORMONS p. 5.48 — 8,21% — 12.14 — | 

_ 858* — 12,44 a.\ll 
n | 

TABVISIO p. 5 .—- 10.30 di ‘16. Saf si 

- aa 

STAZ. CARNIA p. 7.89 — 12.41 d. —|f 

TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47*. 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 

— 8.55 — 1130 — 18.5. 

CERVIGNANO a. 6.5* — 9.48 — 12. 53 | 

PONTILE per GRADO p 5 25° _g 308 | 

PALAMANOVA p. 7* — 14 — 1856|| 

CARNIA p. 7.45 — 10.45 ®) LT 20 

VILLASANTINA p.6— 8 (*) 1180); 

POS 

niet ie spera seen 

Tramvie 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* 
. = 18.90**, 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16. 17* — 18.52**, 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

19,007, 

VILLASANTIN A. COMEGLIANSO 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 
— 19.35** 22.30***. 

Ovaro 9.48 — 14.53* — 19,23* 
= 20.48** — 23,23*** 

.1 Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40* 
— 21,5** — 23 408% 

(4) Non si elfetua nei giorni festivi 
(**) Solo nei giorni festivi 

-(***) La vigilia dei dì festivi 
PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 
‘Tolmezzo a. 6.5* — 7.95 — 11.5 — 17.35 

TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 
| 21.50**, 

Paluzza a. 
23. AE 

i (*) Lunedì, Giovedì e Sabato. 
e) Solo il sabato. 

— notice 

è il num, del Telefone | Ù 
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9.35 — 13.15 — 19.45 — 

      
Indiscutibilmente 

gli acquisti PIU CONVENIENTI di 

SE tI 

sa Tappezzerie- Dassamanerie - Crin e - Rilbi0 
si fanno all’ assortito 

Mobilificio A. CRIPPA 
Via fiquileia 80 - UDINE - Via fiquilela 33 A 

Deposito Tralicci della Tessitura E. CRIPPA. cen vendita all’ ingrosso e al minuto 

Ottomane meccaniche garantite: da L. 200 in più, ben lavorate 
Visitate e vi convincerete ——___ ———— ms 
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i [Lea ngrafi 
UDINE 

| Via TREPPO, N. 1 Via TREPPO, N. 1 

Opere - ai Giornali - Lavor! 

Commerciali e di Lusso - F atture - 

Memorandum - Intestazioni - Circo 

lari - Registri - Avvisi - Cartoline illu 
strate Biglietti visita - Lettere mor” 

tuarie  - Annunci matrimoniali, ecc 

ee. MANIFESTI 00° 
e ee 

— Serizio completo per Amministrazioni 
| pubbliche e private 

. Prezzi modici | 

  

      Eli accurata -   
    

  
  

  

   


